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Itomasìiii Aiidreotti Alossan 

Paaova, 4 Ì*tffÌÌo 
Sa fossimo àmauti dà^Tero d i 

:men$iee il turibolo^ e di far ora* 
iìènì panegiriólfe del nostri à~, 
aaiòiff la 'màtet ' ia non ci sarebba! 
«curamente mancata: noi avrem-; 
m a pottttd, B&ÙZ& tema dì essere 
«cntraddettL esaltare, óUreccbè 
l a piti perfetta lettitHidiiie del-: 
l^mminietrEzionia eona»naÌ©j4laj 
saggia previdenza. V andament i 

,^eg|i?|^^Ì?e^o degli nì&i^^^e-, 
sai ta FpedÌ2Ìone, degli «ffari, la 
senjpolosa vigilanza éiill'oquiU-
brio ,dei bilanci, tttttò l 'iEsieme 
CI quella esemplare gestione de-
gl ' interèssi mànidpàli^ che fa 

che la scelta dei nuovi cai^di 
dati, senza ecuotere di Boveréhip 
l a maggioranza, e senza far luo
go ed etorbitenti prdege,8Ì «on-; 
eiliafise iti qtialche modo col de-i 
Bìdérid, inanifestafo aiiche fra i 
ìiosiri ' ' lmìci, di allargare la tiaae 

I ^ ' F 

di qiiel grande partito, devoto e 
fedele alle patrie istituzioni, o 
Bdlliecito di farce trionfare, i 
|)rincipii, oltrecchè niellò Assepi-
blee politiche, anche nelle anle 
Emministraiive comunali e pro
vinciali, dovè' ài* intereesi più 
diretti, più immediati delle cit
tadinanze demandano una sag 
gia e''sicura intela. 
, Noi fòfevfmo, guidati da que-

dro rielezione. 
-_ j 

^yiW dotC Giovanni riélezioce. 
ZaCCO conte Alberto rielezione. 

[rSiGLlEB! FFOVINCIALI 
B e l o z a r a conte' Francesco. 
Squar t i i i i a log. Giovanni. 

coli* esercìzio di pubblici e sva 
' n a t i incarichi, pei quaJli si r i 
chiedono ben fondate cognizioni 
amministrative. . •' f > -^. 

•S I - .-f • ' •^ [ 

' Sindaco operosissimo 
di un Comune della Provincia,^ 
è Delegato scolastico governaiìi^o 

7""" ' ' '. •;!! per il Distrétto "di'' Padovafò^ 
uè npT^ nele^ipni, K^'^Ì^, - aelU I)eputazÌQi^^^»ìr. 

cha noi.proponiamo* e intorno ^^^^^^ del nostro Comune, né 
4fc*^éte • òhe io tutte questa 

nsidni'la invidiabile ; dote della 

?cnó 

alle quali ispenderemo brevi *pg-

f-̂ *'/̂ - ••••^ù^^--' .•:-̂ .fì". « /'^^^^A: ,xnflnsioniAainvia) 

che noi raccomandiamo agli elet-

X P . M U-^ . . J ' r ^ h ^H 

del 'nosti 'o di Padova un Gomune ste coneiderazioni, o fare una 
^̂ -i 
•^7! .invidiato,:.-T ..̂  • >.-.>-••! V • • 

Cibiamo inviece limita|i a di-; 
fendere la ;%ÌMnta è 41 PonsigUo^ 
dagli appunti, òhe oi- parevano 
ingiusti, e ]ol;ab1}ìamo fatto con 
gu^la,cali^a'^';con quella tem
peranza^ che derivano dall'inti-' 
'&à péfsuaaìonQ (fèlla verità, e 
che infondono Ja.stessa.pèrsua--

itf MtNit meglio: che-^rfj 

jj;ilì..QiadoignQbiU diatribesi .y;/ ! 
•1 '-• Chi : è dalla parto '' della buona' 
causa non ha bisognò 'di ^'adi-: 
' ; - ^ . ^ • • , * • i • - ^ 1 • ^ • r |. ? fì^ ' ^ e -' . i l ; 

JEdf^ora' òhe abbiamo compito' 
Ila''iàWtà' preliàiièàre di questa,; 
<^^.^qn.chiarnfi;emo lot |a , ifìa; 
discussione, eifrettiamoci ad idea-^ 
tiflcàre i Criterii, dietro l a % o r t a 

scelta dei candidati^; ohe inten
diamo proporre al suffragio de
gli elettori, ; 

Corollàrio del pì^no convìnci-
mento che il patrio Consiglio 
abbia' corriàfjòeto alla fìdUciai^de-; 
gli elettoni è la riconferma cho 
propoli ̂  di una gran parto 
dei ConsigUeri uaoenti, seguendo 
la massima elementare, che sia' 
giusto.'ò^.,k^^ hljaé mantenere, n̂ ^̂ ^ 
pubblici tvfiizii quei cittadini, che' 
hanno dato pì-ova di attitudine/ 
d ' inteer i ià 'è'''di solerzia. 

•Volendo,, perii . ne l lo stesso 
tempo rendere cmaggia a quella 
massima di ogni-'^'^sistema i:ap-l 
presentativoj òhe^ p ip^ si cl^bha 
'fePs largo,, n^Ua misura delle con-; 
veaJenze, a' tutte le capacità, e 
in particolare a queireletìiènto^ 
giovane, che cqntri]biiìscf','coYla 
vigoria dei^t(|iropo8Ìtii^|t^A fìoUo' 

I slàncio delle ideoi a risanguare 
• i corpi òmministratjvi, ci si p re 

sentava opportuno sostituire a l 
cuni dei Consiglieri uscenti, con 
dei nomi, nuovi, approfittahdo' 

lanqho della circostanza che qual-^ 
J l ^ ^ dei primi, per la specialità 
dei i»»o uffizio, non avrebbe più 
nel Comune i ì domicilio ordina
rio 'e legale,' 

tori pe r l a riconferma,sono tutti 
a diversi) titolo, 0 per la loro 
at t ivi tà e diljgen^a^ o per co
gnizioni speciali^ 0 per ledevo-. 
iJssinvb adempimento di ' speciali 
mcombenze, veramente degni del 

più invidiabile 
allorché' si cdngiùisge al senno, 

J iibhik^ impedito al cofìtó G ì u s t ì -
..BlIlL^l, di adempiere quelle man
sioni con, effipatìia e ^con vero 

,Vantaggio della pc^bblipa cosa/ 
Di Volontà' molto .ferma, suf-

lista t u t t a , ncstra, 0 ccmpòrre 
un mosaico .prend^i jp ncmi.qua 
.^.,:Jà: dalle liste, già pujlibjiqat^, 
,0^ pOB: ul t imoufar adesione a 
quella lista, che ci pfiresse pììt 
\ armonia coi criteri amminii 

Btrafeyl e, politici, da cui siamo 
guidati. 

, , , , . , , fragata.i gialla gagliardìa degli 
mandato^che tantfTicévuto,^6 ,^^^^^ ^^^^^ ^^ ^^...^ iniziatore, 
tfnindì ineritevoli ' di- conSer-

f<i'\' 

jEsìstertì in loro favore presso 

il - conto Giustiuìaiir sarà 
;tó>.M Attimo'dei 

II .professore Giuseppe Man

in 

mandata là rielezione dell'egre-! 
gio ingegnere GloTariill doltór 
Squarclna, degno dì questo; 
nnovo attéWfo di fiducia da; 
parìe*degli elettori"per la sua 
grande attività e competenza in 
affari amministrativi, e per le, 
speciali doti dì dai'è'fprnifo in 
dateria (Ji.qostruMpni' ' '• ' 

Noi patrociniamo la lista del-
V A ̂ ocÌ8 zìe rie'costituzionale peri 
libero !Q / pièno cbtìVìncimento' 
della Q)iportunità, della ecelta, 
ciò che andremo a dióidstrara 
bentòsto, ^rispondendo' a co!oròj 
e he non. coi tenti di preaRgire le; 
nostre deliberazioQÌi'T:ne- hanno! 
anche impugnata rindipendènza., 

Ciò che non può passare è, 
che, nel miraggio delle suo illu
sioni,, lo òtatnto, ignaro, come 
sembra, del nostro passato, e 
male informato dol nostro pre-
sente, vct̂ a nel Giornale diPd^ 
dova un,j^anQÌ,pio, mentre ^po^ 
è ;̂cbe 'rinterprete delle 'proprie 
opinioni, ' e de' supi, amici -che 
le condividono., : .^ , , 

• _ - . • • • • : " : U L 5 V.:-, '.• ; • . •• . , - > t > 

Noi non.andremo- m collera. 
Persuasi.di aver a oho fare eoa 

i 
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li ìmm 

un gruppo di persone ragione-^ 
VOLI, voghamo urKamtnfecop-
vincerle che hanno sbasìiaio.. 

WJ^ffM.mmf. .^^,0, , -jedoti »lDtis,i«fc^el: 
è 80)0 perohè gh. elettori, anche ^uo ingegno, le sue puMìcarfom 

<rQ̂ o di accrescere quella disper-^ 
tìEdcne.dj: voti, alla quale hotì 'S^ 
fdnnò riguarcfo di contribuire ai~i 
cuni sodalizi colle Jo_:̂ 'o Ijcte -.BJ ̂

 

candidfcti, e che aprono talvolta^ 
4a via del snécesso ad invìdna-t 

•Con tanta'mt&lligeaza nella Casa 

l3tèV<?he non pOtrÉbbero in alcun Sebastìano dì Gìrolajno ^ ' : T 
'• ' , MBU'cdim p w Gi^iseppe altro inodo sperarlo. .̂ ÌÌÌ.S; . - Ì-

: , ^^on avendo -voluto andare 
ìÈcchtro^a questa responsabilità, j ,1, nastri eneomi! /al ".Wll 

' ci siamo infine .deoisìi nella .piena il Comitato Elettorale .deir.Asr 

^ro^^W^m i ^ m^%Én. ^ | i i tó , : ie mnsionidlsìmpegnafe 
hmno una sicnra Dorina, depo '^ «̂̂  

:''^'°. ^'^'^^a^^^St:. ' ili. Bieovem e nella D^tìtaatóe: 
: "^ . - , t ì 5 f? . ^'.k^S'T^'t Scolastica comunde. lianflb 'a,J: 

siourato al professor Maiifre-j 
tìllli tali titoli dì beneruerenzaj 
che il suo ingresso nel •'Cónai-i 
gì io comunale non dèv' essere: 
pili oltre ritardato. . 

--Vi * 

^hioKCosma aTin?SJ:;,Giulio" • ;. 
^̂  '̂ ^ G t e t l n l a n f ^onte^^ dottor 

!.•.*%;' 1 

^--dipeBdentf!, contiene nel suo nu-; 
met*o"3 di ieri, un' articolo, cho; 
tti riguarda, e che perci6 desi-' 
dcrif\E6$^(^ijireiidere;b;fìvtmeiite 

•ìa esamoìiij/ • A .... ? ;^:./):.f:'^ 
^ j'hp^Sì'at-uto ha-gualche^fVasej 

^MlÈfO...,Stohito, accennata la via 
che, vuol percorrere, (la, quale, 

; . , . - ; • ,.-.f i . ., ;.., p ',: j V , , , , - - 1 _. ^ ' 

detta in;brevj termini, ci sembra 
quella che conduco al lini ho) Io 

.Statuto dice: ! 
. . < Fuo SGomrci U Gtornale a* 
« Padcva in questa vìa ? Noi lo 
» temiamo. .A quest'ora, forse 
« egli avrà già dovuto p iegar^ 
< ai .voleri superiori :. ^ ^ccjo-
« gliere sotto la sua, prutfziona 
« le vecchie candidature tarlai© 
< e i timidi .pupiUi, > 

.Sappia Io Slàhtf'o chò di UÀ 
Jeri superwri noi non na lico-^ 

ohe uno sq la i .queUo 

-̂i 

•^Un 

noi• K 6 . jossiamo;CW^ a ^ a r e ; ^^ ^Asàcfaz ìone " Co3tituzio-i^»«- 'V, sv<^»W9,; anopr p i ù , : m 

fra coscienza, é dei^^d-
:grHppo,Meh'esso rappreStìntft,Vda^ stri coiivincimenti.' "'' '̂ '-'•"' 
noi spiegata nel'prÌpiaaHÌ'6òlò,| 
èpl qn^le abbiamo iniziata que-
.sta rbreve carppfìgna; eletfyralei- ^ 
s 'Di quello" fi-asì gentili-^nbi; 
•siailio r ifebnoscent^aW>S^é/^,i 

, be,,i giovani del.gruppo Indi-
jpem&nte, prima di sentenziare 

^^.Ur.i •,.. r'^^ !;H^Ì; 

?^^^^.^ 

a nostro .mcdp dì'V;ècfère, cp^-: ppiBt8,-rinter^andolicollep^ùyiyp 
risponderai bisogni,d^IIa, situa-' espressioni-diistima e di. s i m -
zione, allontana dal nòstro 'pa^- patia, p'eì ^ c a n d i d a t i , nella 
tìto la vieta e inattendibile à'tì-i ' f è m a persuas ione /eh 'esd por-
cu|^|,dMntrpsigenzai,ijq;r§c^i^^^^^ terauno in 'seno al Consiglio un 
ad :al<?une giovani ©distinte in- ricco patrimonio d ' intel l genza, 

. :u:'0 

I " I , - 4 | L V , ^ * j -

T r 

^ I 

telljgenze il camminò per farsi' '̂  
"^valere in ' Cétìsìgìip,;; cooperando 
pc gli elenì enti, che vi rimangono^ 
•al buon andamento dell'ammini-; 

^ 

strazìone comunale. ' 
' A ccettìsnio dunq^e, | i l i s tadel -

i'ABsoeiazioue Qft^tjitu^ipnale, già, 
da noi pubblicata,.e che qui ri-; 
produciamo raccomandandola Vì-

, vamente agli elettori. 

: - GO^SlGLIER^COMUfJAU^̂  ' ' 
B o r g a t o ing. Agostino riele-^ 

zióne. . ' 
Còsiiià avv: Giulio. ; " 

. - ì • ' - " ; • • . • 

Cl icche t t i Giovanni Battista rie-; 
.-: lezione. : : ^ ' 

r 
f I 

OitiStìniflui cónte doti. Seba-^ 
stiano di Girolamo. \ 

l e v i ClTita arv. Oiacómorìo^ 
-.vi lezione* '•'•" > 
Maluta cav,.Carlo rielezione. , 
Manfredinl prof. Giuseppe. 
Morimrgo comm. Emilio rio-

, lezione. 
Fe i tOo cav. Giovanni rìole-

zione. • I 

di buon volere, di amore alla 
P y r , F \ , 

nostra Padova, di carattere in-
dipendente. - , ' 

L̂  avv. Giulio Cosma, gio-
y p e ^seai ,cp|to, di particolare 
sagacia Del giudizio delle cose, 
calino, concìhante nelle discus-
sionii' parlatóre facile, .persuasi
vo, professionista integro, ||lan-^ 
tìssimo negli nfilcii, che gli,ten
gono affidati, e assai capace nel 
condurli a buon esito, sarà tin 
Terp ap.quisto per il nostro Con
siglio Comunale. 

H conte Sefeastiano Giiisti-
Biani, di cui ad arte si tenta 
dì fare un giovane appena uscito 
dal guscio, ò invece molto bene 
ìnbsmminato nèll* esperienza del
la vita, sia ;̂ er l'ingegno na
turale, di pai è a dovizia forni
to, sia per la cura indefessa, 
eh' egli, ebbe, di accrescerne il 
tesoro, dedicandosi a serìi ed 
utilissimi stìidiìj sia finalmente 

naie è passata Eap^a,.e;fe9p,be-. 
ne, ad una legge?^ discrepai^s^; 
fra essa e il prof. Maiilredini' 
per comprenderlo nella lista dei| 
suoi candidati, óbiU' Mréìno hoi] 
a muovere Wc'é'eziohi verso uni 
uomo bósi stimato e còsVJrìspet--' 
tabile, che, distaccandosi forse dàj 

noi in qualche j:aite,cir<;alapr%-i 
tiea delle dottrine libérali, si 
professa peî .à. lealmente ,attac-
cato e fedele aji^''patrio .istit^^j 
zioni. ' •: . '.^. 

Se il prof. Manfr^diiji, W-
trerà, come ne abbiamo férma 
fiducia, nel Consìglio conaunale, 
l'autorevole sua parola sarà par**' 
ticolarmente utilissima nel ramo' 
importante della pubblica ìstru-; 
zìone. .V- •,...-,; :•-.•,i-:,.-. w n; ; 

Quanto aì.^ue,cg|p|i|glìfi pro
vinciali non cccorrono larghe' 
spiegazioni per dimostrare l'op
portunità e Ja convenienza della 
loro rielezione. 

A Padova, un nome come 
- 1 ^ . H ' X ì _ ^ r h . 

quello del ponte comm. Fran
cesco De ì a z a r a , non può ri
manere all'infuori delle rappre
sentanze amministrative. GÌièmi-
nenti servigi resi alla città nostra 
dal conte De lazaya, fanno della 
sua rielezione un debito dì ri
conoscenza. " ^ • ' ' • 

Jfion ne avesse dappoi^ guastato 
Teffetto dòn certi giudizii" a no-

*̂̂ °>n̂ ŜMâ ^̂ ' '-», q^ali,-. mentilo 
fanno dubitare della; .sinci?i:it,à; 
ideile gentilezze, dimostrano pai-' 
•màrménte, Q\Q'M 'Statuto kón; 
.ci,.,9.fcnpsce, ,,o..chp,- \n ,^m mp,-' 
mento .di,sogni .dorati'Si^aspet-; 
tavada iiòi^più [di quello, òhe! 
potèvamp^.^cCQrdargli, 0 che â  
buon dirittp gli potesse compe
tere. .-••̂ ''.̂ ' .•;• j 

• Kol'avrémmo fatto seiiza delle; 
gentilezze dello Statuto, ma non 
possiamo far senzadirett if icaro 
i suoi giudizii sbagliati. ; '- '[ 

una gran presunzione dello 5'(a-' 
tuta quella di affermare' ' secco 
Sécéò che le/ideè' dà ' luì soste
nute, sono te idee pili 4^sintè-^ 

,ressate.e più giuste,. ì^oi, che 
abbiamo ^-.pur fatto pa&sare le 

sul conto nostro,, avessero avùtp 
la volontà ,ò,raDilità, di svisco-
rara un po'meglio, la prostata 
situazione* elettorale, dì pesare 
• , : . ! " - ! ' . ., y. ! • . • ; ; : j , J ì «^--v ' . 

le vane Jinuor^e, d informarsi 
del seguito su em può, contare 
ogni gruppo elettorale ; se aves
sero avuta la degnazione di spìn-
gerMefflo^'O indagini anche al 
passato, e di compulsarne le v ì -

'^endo' in-fat to di eleiìloni, essi 
"àVK(b'b'erd''appreso'''''rD{)rte*'^''6òsès,' 
fra ,4e. altre quesl. una : ch^ p 

i'Giornak di PacfoiJ.a n o n h a m a i 
preteso d'imporre • ad altrui-la, 
propri,'! opinione,' ma Mon ha 

_piai sijbitQ quell^,,d mdiyjdqa-,,^ 
fdi; rAssociazioni qualunqueI^VB^ 
^t 'ebbero inoltre eppreso , - olf« 
talvolta M GiorTìah di Pcidota, 
rimasto solo sopra uQ'lde^ao^sq-r 
pra Un mome, senza pùnto 'iri-
chinàrsi a voleri siijaeripriy ha 
vinto da solò, perchè credeva,'.e 
nou^ si è ingannato, d'interpre
tare l a volontà degli' elettori. '̂  

Tutte le volte, che si è unito 
nostre idee da pi^ lustri, npn a qualcuno il Gìornak di Pt?-
ps^remp per modestia dir, tanto: ' j^owa vi fu indotto dalla sua li-
come possono dunque osarlo co
loro, che ancora l'altro giórno, 
presentandosi al pubblico,aveanp 
confessato di essere usciti mal-
conci e sfiduciati dalie loro prì-' 
me pròve ? 

Ma passi per l e j d e e : tutt i ,a 
questo mondo abbiamo, le nostre 
illusioni, e non è meraviglia se 

: ir 
- • ' ^ 

E va pnìrp caldamanjip raqco-1 anche lo Statuto ha le sue. 

bora scélta, come vi è indotto 
nella presente pccasio;^e accet-
t andò dì sua.spontanea volontà 
la l i s t a deirAssocJazione Coeti-
tuzìbnale. 

. , . 1 

,, -Ben si comprende che allo 
Statuto e al grupjo, ch'esso r a p 
presentai possa dolere runi for-
nii tà 'della lista fra V Associa-
gione fip^Utuzionah e il Gior-

* r I 

i •ì i 
^ -T 

.1 

5? 

A^fàf^^ii^^^iì^-
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ndTe iJi Pacft>»a. In s p e ^ 1 ^^^^ ^^ ̂ ^ ^ alfiMtYo tua P u l s a t o 
pero dì nomi, fra il mosaico 4i 
liste, che contrastano l 'upadòì-
Valtra, fra t ^ t a diversità ,,4i 
aspirazioni, di sentimeniiv^i 8i?o-
pi , è ben n l l i r à lé che U pi-o-
iabili tà de\^trionfo^siano- tnag-
giori per la lista concordata in 
confronto dì tutte le altre. 

Vi ha di pifi. Il Casino dei 
iVcgro'̂ fanU*, lodavolmente ' ispi
rato, non potendosi accordare 
par duè^nomì còlla lista della 
Costituzionale e del OiornaU M 
Padova^rheane p'^rò tutti già 
altri , quindi più probabile ancora 
«he almeno tutti questi . tilttmì 
riescano a trìoufaro. , _ . 

''[.Ilo Stalp^o è anche ingiusto, 
"eÌÈLoBtr'aìnoautain^nW i l , t ì a t o , 
'ìnoKtràndo una certa jlhéìffér'énza. 

^ 1 ^ MOVO eiupere w^ièié] 
liàmio del im^ iifflàt^; oggi 

)^6e(l«il!a AocMgai della Cana» 
Stumano é glantà la |:>Tto firn 
rum ^a gnerr», ; /'i^nteni/ 

f n pì^to^iftdalAVll pulito (fla-
rioale. d partiti naKtoaala j | ^ i ^ n 
gidmati flfidn^ems&fensopi^f^l), 
dièo g « ^ d a J a M!<7t?̂  Siéì^nH-
p<t*:_a *, e'Mn Imffldtio pt^T«a«rs qutl« 
Mi%#^ gabinetto, ohe si ^l'esentari 
a l ì i i f«Wa rìnforuio da itmiU elfi'' 
manti; BtH, continua lo BIBBIO glot- j . ^ ^ ^ «1 eougiitnla che 10 Jioaii sn U 
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nate, vn ministero TatafTa, ob« iMn 
tìtoUrà coniOTTatora. » 

E gli «Itri fogli libarall, U Taffblatt, 
Ut QaziHia UdÌ9saa, U Mo»ve» JPOS?; 
I» Gazzetta del notborghi, fanoo' acro 
alla i^uooa Stampa lbjra,9 mau' 
debò lai dòsi alti da tr&paSEara l'ani-
IT». È 'ni gridano ; « È fialt& par la 
lifcarU ì * 

SI, foma, par la Ubort&, c îii*d la-
tesa di certe tasta calde a&oha iù 
Xi&Ua. Ma noi non Tereersmo tiaa la
grima, asUa Alifattfl di tttia libarU di 
qael gemere 1 

_ 1 
-? -" 

'jperchS l'Asso liazione'Costitazìo-
"ns^ie, abbia compreso nella pro
pria lista l 'egregio prof. Maa-
iVédini, 'Presidente'dèi: gmppp, 
ohe quel giornate, rappresenta. 
• 'i;o SÌàtuio dice :, .Noi non 
gV^lo abbiamo chiesta^ . , 

È un po' grossa. Doveva dun
que VAssocìasion'e Coslitus'io-

"naie^ doveva il' GiornaU di Pa-
dova chiedere ia .gmg'a ,all 7H-
dipendente il permesso di cónd-

'pi-endere nella prop?ia;^lista il 
^ res idente di quel gruppo? ̂  

• lilcevaraò òhe lo Std'M naostra 
" J j F ^ ^ - - 1 

incautamente il flanao» . . . 
,, ^ per verità, s* egli poob si 

' cura,, che là maggioranza, dei 
' c i M i n i s^a'lieta di raccogliere 
i' saoi ' suffragi sullo stesso Pro -

's idéntè del grupp-), a ^òul lo 
;S'faÌ:t(tó ' appartiene, vuol dire 
e\e lo Statuto avrebbe fórs'aiico 
ìaseiato da parte il suo Presi
dente, purché • V Associazione e 
lì Giornaìo di Padova si fos
sero dati la pena di tirar su 
quei deboli ram^oUi^ ài cnì, con 
Mefice ironia, fa rimproverò 
egli, altri. 

Domani diremo allo Statuto. 
chi sono i nostri; rampolti. Ci 

'"basta per oggi dargli un ami
chevole suggerimento^, .,, , 

Quando si è appena una pat
tuglia di.''aìlievi non bisogna 
darsi l ' a r ia di essere uaa fa-

•; • ;•> , i . ' -•' , U ! ì i—- I • ^- : ••• 

lan^e di veterani. 

La questione, cita ilflao occupata 
diploccatia» p«r la ratUS,oa dcl^ fron
tiera grecc-taroR, ioreoa di progra-
dlra vano uno loiogltmanto ha fitto 
plnltostd^'lin passo Indietro, avendo 
tutt^ le potaàza dlohUrato, sa la %1-
ilm» I&6rm32ìoi)l î Itfgrafldha sono 
esatte, chiassa non appoggeranno la 
doiiaada dell* Oreólà Jarl'iriaòrporti-
zlone dlJjinnlna. 0;:» è noto,oh» a l 
JLiena %\ U VÙ.% qnisUoî ft s%f gu]} 
«̂ (In cSeU'aiqaisto di Jinnìaa, manirs 
^I! Albanesi séno inVaoa d«olal di dl-
fenlerao ad oltransa il pQiMesso. 

Prcb:ìbITmenta la dlplomasfa dòpo 
at< r̂ consanuito molto inchlosbro, a 
aver fitto m3ltl laatili teiktattvi, ri-
naìiziarà ad ógni speranza di rìasol-
ta, 9 di questo: iuoso ricadrà U pew 
8p>soia!iii9iite sali ^F.aocla, ohe avara 
sposato oèn qialahe oslora la avoax 
alld&iaa. YiiUh'Muì infra. 

x i ^ - d — q u i q i X r_mH 

J^OTmE ÌTALIÌNE 

, JIOMA., 2, -?i> ĵf#, la voci ohe qia-
sU mattina, dica il V^wA^to. arano 
assai dìifae, vi è pura quella aha il 

^ V r 

T-^-y-t- - ' — - ^ 

DTARrO POLITICO 
J - n - T fu ^ 4 ^ ^ T 

•^ 

1 V 

>^"- è .'ifidiclbne la desolazlona della 
«Uippa lib?i;alo di yiaana, a in pa|?-
tlaolRrfl ùclÌK.Neixa'Pf'efo P^mt p^r 

•' il xHnltito dtìUe eiazìoni gansraU. _. 
(i Abbiamo già ìtidloato fino dH-iaH 
4Bal;e/a llioaratlera della awgglor 
parta <U quella elealoai, ssoonflo la 

'iprJn̂ B. nptizie rUévuta; ora cha tì 
•ìBOTiosóotô n qnssi tatto 11 liiroijom-
-fUssDi la vittoria del partito fangaie 
jASti g r̂JaanUcp appariace ancora pli 

spicoata a ^HmoTon. , ,, i ,. t „ •. 
^'' 'Questo .̂ TvéoTiBéaio '^ di iànà im-
portanza capitala,! non iòlo p̂ î  la'pó-
Utloa interna dellMmperoanstrorun • 

Ti^o, ma per la plega.cha può dai;e 
le rolaaioni 'di qwllo StaW co' suoi 

' • Y ! d Q i . - • ; - • • • ' • " ' • " • ' ^ • 

: I^ Boamia,trionfarono tatU- ir^tn-
dld|tl,a(lcljiib degli O M ^ H compreso 
|1 Prinoipe Carlo ^1 S^ohvarEenberg. 

' Nslljs tr,QiIol olrooprizioni, elle fi-
nota eraiio wppraènwie'la altrettaiiii 

./i^artigJanl della Oòstlturibnr, fttfoHp 
«letU 9 ,<}andldâ l .del op,mltato ;een-
feale costituzionale, 3 candidati libe
rali ta^eflflhl indipendenti, 6 11 prln-

.•oipe Adolfo di Sob^irseaborg, candl-
4>ito;fionservatorfl, 

Aìanni gJcrcall oonslàoretno ^ìiesUt 
«lezioni coma una vara disfatta del 
partito liberale tedesco. Esso perderà 
inoltl seggi a profitto degli altramoa-

„ tanl a del rflazlonar^ ^* q^aU.ai dica 
. che 11 governa abbia %na.intdingani|:a 

flfiéreta, ho)l^ .psopp̂  à^l crear^ «oa 
forte maggioranza politici la fWpre 
del conta Andra«ey. Gli Osschl entre-

MlniStaro, per non asare obbligato 
a. dimetterai, dlchlàrerebbo all'ultlimo 
Diomenta di essere disposto ad aacat-
iaireia conohlBBlonl dalla Oommlsslonai ; 
che ila Ton. Pianotant a ano radatura. 

FIRENZE, 2. — Ai linialàtira pri
vata, sarà fra brive eaagaltaln ^aata 
Orooo una messa fnnebra in siffcagio 
del compianta prlnfllpe Napoleona. 

rNaz./ 
'OENOVA, 2- ^Tagliamo dal Cor

riere UercàntUe^ . ; , . 
L'autiorlt^ go"T«|CMtiT& rappresen

tata dal prsfatto oomin. CÌasaiis, ìia 
dato una nuova prova della su» in-
lìpieoKa In occaaloDe dell'^arrivo a 
Genova deirambasolati. marocahlnsi. 

Qttcst' ambMciata «he rìend affiliai- -
menta a oompUmahtara 8. M. il Ra 
Umberto per la saa asansslona al 
ti;ono e clie reca splendtii doni par̂  
la LÌi. MM., non fa i.iisvat» da al-
ctìn rappreàént»nte dèi gorerao, nò 
ebbe W «cóìHa gd'ontìrè^ciie saitondo 
li» leggi intarnaJBlopall, le oQf ?at? di 
dlti^to. Nftsanna, autorità, tallMnfaopl? 
àel comandante aaf^jrtòbiv. Rug-' 
^èré, -i-ecossi ad osserqiiÉre l TÀppré-
ssnUnti d'un impai-o amicò. • 

A opfl cosa serva un; prefetto come 
li p^talis non Mppiamo àawero, Ba 
1n éìmili clrabìitànze non è neppnr 
cijiHda'di Coniplsra I subì più elémisn-
tari doTari. 

rate proceda b^n?, e 83 si tiontinù'^rà 
in questa Via, il òouoòrso klla urne 
sarà grande a tatrà a dìmòstrìtra èba 
il corpo elettorale prende vivo |nt«-* 
resse,all^. jQtta^cbe dealder dere della, 
Vnona ammlnUtra!z!o!ie a doiPavre-
iìfî o 'dal •òo'mubé' di Mtìoll. ' . ' ; 
y r?» Il CUOI naie di Napoli, un nuovo, 
periodico^ così dj^oisce ra.^i^Inlstra-' 
zibne del daoa di S. Donato, che ora^ 
al vorrebbe reAtkurare: «li parassi-
tCarno Indigsnb, fdoìndató dàlia pia
tite tirannidi, (|tì j abbarbicò tenfece-

fiandonetlsmo erto intereBsl a colnts-
tèàh&iiy mnziit ìi^lèhti, la iùèraŝ Ò 
ne'auoi Istln^, uelle suj qradense, 
jDî l'e sua a^pinittzlqni; oersò applauii 
spendendo cpile eaans Tuot?: creò uno 
^òiame d'impiegati: re^a&rò issomma l 
itìodi di governò ae'tiòe'rè'spai^uoH.'» 
/ fp a, J .̂ Il Oòiniiaió Mìe AsSóoIa-
zloni rlnnlta pare deciso a propu
gnare la rieleslone del consiglieri sor' 
taggUti, meno quella del Piedimdnte, 
non compreso liella Itata concordata 
dell'cnno asorso. la Inogo dal aonel' 
gHerl morti p diaj||8lon^rll, sii pro-
porrtbbsro 1 algnori: Pica, ConaigUo, 
Yetare, Spirito a FiUnglerl, 

della sua lista siano fibHtU trionfane 
dall'orsa nalle al«zloiSI(èmua^ di 
domenica. ^ 

FRANCIA, 2. — Fra le carte del 
Principe imperiala — dloo il Pàys — è 
stata trorata una lettera con cui un 
affiliala saparloro francese, caro al 
repttbbllcani, gU o£Criva la sua Intera 
davo^pna. La notfzTa ha fatto molto 
tSdid a Vàtìgi. 

— ti 2̂  s6eondo pareaohl giornali 
psrig'nl, h% avuto Icojo mn consiglio 
dì minUtr), in onl sì è deciso di agir» 
contro i bonapartisti, quanta volte, 
ùia. ohe sono cessata le libare mani-
fgdiazloni di àcìyr9 p«r la morte daV 
UgUo di Hapolaoaa Iti, ai passasse ad 
altre manifdstaz'oni, Ispirata dal ta-
àtam"ntO dal prinoipa. ^ 
. QERMAMIA, 1. ~ Rispetto al mini

stro del 9aXiÌpAÌìil&GatinUad*Aii' 
^tisia dlc9 ithtì la. sua. dlialÉBlùae di
penda dalla dtfl'oranae suUarreno avaa-
gistiaorellgios} a delle nomine al Si
nodo generala, mentre ohe le tratta.tlva 
cogU agontl della Oofjt̂  romai^ f%oa-
Tjuut In basa ad un aaoordo ù& F'aik 
e-^lamarok. Falk si riUra nella vlU 
private. - h , •• 

INGHILTERRA, 1..— K morto II 
29 ft Londni in etl di 70 anni Lord 
Lawfanoa. Servì noli* India Ì»X 1828 
fino all'apoita in cut divanne gover
natore ganarala di qual possesso In-
glaao prima alce oht ooaapassa 11 
postò di Yloerè, Lord Ùayo. Nel 1858 
fa creato baronetto, o gU fa data, 
apj?eaa latitulto V ordina, la deoora-
clone della SUlla d'Iadla. Sussessea 
Lord Bigia, come Viceré deli'Iadia 
nel Ì863. Nall'ap^'ile dal 18S9 fa n9-
mlnsLto btròné Lawrehea dal Paiij tb 
e^diGratley nella contea di Sout-

— 3. A R. Il principe di Gaonarght, 
Insiama alla consorte, ha visitato V Zm-
perairlos, con cui al sono trattenuti 
una msza'ora. 

— Al fttuarèle ài K^salngton, oala-
brato dal oardln&lo Manulng, asatate-
vanoi principi Luolàio a Girlo Bn»-
m paria, il duita ed U mufcb.e89 di 
Basaano, Il duia di Moachy e quasi 
tatti gli ambaHoIatori stranieri. 

-P 

To«altt L, 197.70 
Somma pres^ente » 31633 62 

-̂  

Total» L. 31731.32 
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blM.ò u^'graY^^4iilfÌione, 'shéei^|o I e^loa^jdl|ta(l<T«| 
n ^ l p i p l ì o è'Wo|t»,pruda»sa, Xa.%him%l^»mmWÌ^ moTimento di 
ta^io g io^ sapere ehtt non è tt£ argo f iél ; ' 

.««asl tè pIA, né 
dtfi|)nQaatlM dell* 

e dmfè ssnols wmMf 

ra più nume-
e, «piato JNtlIm 
non laadant 

caoMCA amBiiA 
B NOTIZIE VARIS 

jPaiiwa, 4 htgm Ì879. ' 

Offertó ^èr I danuèggìatl 

razione dell' Etiia. 
: - ^VP Lista. -' 

; PrttSù itct^itatò at Soecorgo. 
; pei danneggiati dàlP Inpadazlonl 

« dtìl' erutìoue. 
; • H : ^ 1 _ • ^ ' • ^ - : 

Comune di Noventa Pdiiovana, 
Cìiiòiin « t : Antonfb 
L 6v l'DraaxQpl Ago
stino 5, Omf )rtl-S?nitnl 
Adrian«S0,Oipp9tìnPl«. 
tro 20, TpleaJhict Gia-
'aeppe 3, Taltìmlal Oe-
aàre 2, VaUntlni Anto* 
nlp„8, , Avanzici Gltt-
aipp^ 2, B'^otavaatlFria-
oesoo 2, S^blo Antonio 
U^Q'J>,.9*n^»,a«,Z*r- ' 
-Jltlon 'F/»t,OTm%fiO, ' 
Gobb>ta Adelaide 1, Zaa-
grandi Adelaide 1,B'»" 
da Sdólone 5, OaooHa 
avv. Antonio 10, B.Qr-
dln Faipao 6, B anahi 
CkìAtante 2. Pagntn Flag
ro 0. 50v Gola ^a-
3ijjit9 4tì, Zinon tuitrì» 

£0, B >zzolaDGj*tante30, 
Bif B0«nì LuigiL. 1, Mo
scato Glaseppa 0. 20, 
Pariu Giordano L. 1» 
^^T îatps^S^ntf̂  OM60, 
Mazsari Glasòi^o L. l , 
Daasin Antonio Oi 20, 
BruaamoUn Polloe 20, 
Barto Dom)nÌJo30;Z4-
non Feietlao 50, PdUe-
grinl Innocaote L, Z, 
ADlbardi Angelo 2, B> 
mif)lio Pietro i , Ba-
lleilo Aotuniu 2. BJSQ 
Nlaola 0. 30. Pjlaazo 
EmJlUL 2,VftlerloPl 
tro 2. B-i.igaeitl EgF̂  
ziaoa 0. 30, P^qualotto 
Anft̂ lfo 60, B7S0 Tom-
matao L,. l, Oilzavarà 
Giovanne 0. 50, Muglo-
lo Bomenloo 50, Raeoa-
nello FiUppo L. 1. Prtn-
èbi Ansalo 0. 50, Um- ; 
aont Lalgl Gos;aatlno 
L. 20; . . . . . . I.. 

i 

— La Deputazione ProviadaU di 
Modena ci ha inviata la segaente ; 

Modena, 30 gittone 1879. 
Gol pregiato foglio citato In mar

gine, è pervenuto U vaRlla dalla Biu-
ea Naalonal* per L. 2000, da «rogtra 
a aolllevo dal danneggiitt In questa 
Provincia dalla acque del Po. 

Il sottosaritto » noms dallMntero 
CFomitaiò MoEfanew renda la pf& vìva 
azioni di graziagli codesto OaoroToU 
Gomitato, e cogita 1* incontro per e-
sprimere alla S. y. Illmi i senttmoàtl 
di dìsUnUssima stima. 

Il Prefetto Prasldenta > 
' FBRRARI 

IniercBsl losàlX ~ In una città 
tanto ànef nata nal^a sp»3 a n.>ao-
•tantft molto opiroia, l desWerii «al 
'pubblico sono piattwta rlleranti. ^ Vt 
Sono argOmaàtl attórno ai qaall' ai 
gira « atidlswrrs da vari anni alche 
sono tuttora Immaturi. He d t e r t ^ 
alcuni, in merito ai anali abbiamo 
rishÌ9ste le Inromaaiin), elka et tttm" 
brà utile di renderà note a' nostri 
lettori. ,, : f ,; 

I Teatri 1 XI Nuovo wntlttua « re
star ehluflo ; un dràpallo di bensma-
riti non si s»raggia n»! daùb^raitb 
picopoflito di|r«i8taunrlo. L« difEooltà 
pii\orrai incontrata non vUierosa^pn 
ad agjginngqrgli lena, è confortarlo a 
perslatei^ ed è ora giunto a tal» à% 
credersi arrivato In porto. Il progetto 
di ridu^lona de! T^ateo veane afflila^ 
al bravo architetto Ssalt, il qnala 
oorrietpondarà certo alla balla fama 
di spifclallsla che msritammte goda, 
ed &'4a npatra aspettativa. 

Del .Teatro Garibaldi non al par|a 
per óra, e sta bene, al anpari pSr 
primo l'ostacalo del Teatro maggiore, 
l'ultro verrà dopo*; '''*•: - •' ' 

^n qijLSst'anno è stato fondato n^tla 
Oittà nostra l'IaUto t̂o Musicala par 
aòttoesrizloni privata e col saasldio 
dal Gomuné e della Proriaola, hd ab
biami? Epià volt» dìacorao e a lango. 
Registriamo qui li fatto ]perjl debito 
encomio al Gomitato promotora.̂  

Il Glmitero I Povero Gimltero, e dira 
cb.e tutti lo vogliono, ohe sono pronti 
alcuni progetti archltftttontfli, ohe il 
Consiglio'né ba deliberato d'amplia
mento, disporendo U dsnai^^ occor
rente par l'acquisto dell'arcaci; e no
nostante siamo ancora nel psrioie 
chedobbiimolntltoIar6/!sfsoiqM?nfóo-' 
Il Òipnsiglio sanitario Provinciale h.a 
propósti molti a gravi quesiti da rl-
BDlvere, La Daputizlona ProvinoLale 
non imparUscfl la suf̂ , approvasipne 
ali ampliamento prima obe a tali que-
'ÌBUI zion tata compUtamOnfÀ^rlaposto. 
•B la Giunta Municipale ha nouiaa^ 
le persiQs tecnisba cbe stanno osou-
pandoal dftll'argouento, al quala uopo 
aacha ii prof. oav. Ml'ppazzlòoiièea-
ae graziossinài ta l'ns') di alaUnl i^ru -
manti, .ch'Emù possiede mo^ifìsatl se
condo 1 più Irecentl prograsBl della 
HcienzB̂  altri ne furono provvisti dl^ 
rettSinènte dal Manlaipio. 

laaomrai siamo in vi» d'arrivare. 
Non è iavsro Sanoora avveauto che 
m^nonl l'araa pei regolari aeppelll-
me Mi e finora fu sempre rispettato 
irtuono dècennaler 
'̂ . Per l'acqua potabile esiste una Oom -
mlaalonp ole projegue i suoi studi 
aecondo II programma fattale dal Oon-
filgUo Comunale intinto ohe ss ne 
veDganp a ooàosflère 1 rfanlta^l, p ^ e 
obe il Mantolpio ala intenzionato d'e-
flferira un alatema di pozzi moH> 
pri:'f)ndi a catini di ghlVa, a ciò nel-
Vlnteato di escluderà le filtrazioni ta-
tarall di soatinze inquinata, la qtali 
sono state sempre la causa della ro
vina di tanti pozzi. 

Padova non ha un islstìma di fo-
gnatiira ragoliir», gU acquedótti pub n 
bllol 8B|jhroito8uffl4ei|tepwnte appena 
alle acqia Movaaa., Ne\le caie pri-
vate la fogna sono state originaria-
inenl^^i«iati*aito in modo da permet-
tare Blandimenti e dlsperzlpni, e da 
ciò II danno del pozil. A dir varo da 
vari anni s'iavlglla parchS detta fo-
feoè alane ooitcalta collo buono re
dolo' dall'arts, nal r:flgoUmentJ d'I -
$i»m »n4 «JM8 sarà promulgato In 
breve, vengoao aanuita presorialonl 

139.70 ! esatta e iassatlTa, Oan questi prov-

meiito trascurato. 
Un pT-ogetto che non ha fatto un 

passo d quello della briglia a Ponte 
MoUoo. Di tanto in tante noi ci dia-
ma la cura di paHàrce par riafire-
scare !a m«morla. 

n Governo ha promasao di proporre 
tin progett') di Isgge, giova ritenere 
«he Io farà. Va ciUadino delle oii 
promessa ano al permettesse di dabl-
tare; avrebbe mativo grave di oWs-
marsene offeso, e una egaiUe snacet-
tività non rlsoTìosiiiEiremQ net GoverboT 
Togliere li grave sconoto di tutjte le 
cadenti baracche del molinl natanti, 
creata ifn' Hdcstrta ohe oòoupi cén-
tiWiia d'cp ral, ^abolire i | .6«?«(J, tu-
«î rcMaere cioè |'o^ercalt^ degli op^fidi 
in ' tó t ì di due Viòroi par aeftlrnana, 
•biCiò i risaltati ( ha meritano iitte ie 
noetre. premure; 'Gmfortìamo Pasto-
rltàedinostri rappriisotsatl Ìo]P.trla-' 
mento ad Inaistare^ oom» banno fatto 
^finora, " - -'• •'••-•-• 

-̂ H ufdeit pfwtall hanno tuttóra una 
cq^lp^Slioae prpv?Ìsori«,.la_cÌtià da-
cidera ohe la ppsta^rltprni a i saoa i -
tieó sito; tocwi al Governo; col da-
niufo ricavato dai compensi psr l'e-
spn}prtàz!ene é col avissldìo «ha II É(i-
IjljBip;̂  |iadel^^aratoin aggiunta. Rie-
ace molto bsnus il sup pnsre. mgfisre 
in ultima « renderebbe proprietario 
di uno stafaUa naovo^in tuttooWllaà. 
In,quM!ta condizione di coae il Go
verno, acsogllftadp il voto, d^la, cUta-
dinansa, si m'jatrarà non solo cerase 
(a a noi p\re di nòù avere demeritata 
lassa gr«zU), tìa Uth un baoa af-
|?f «5 e quea^ entra «n poco ne! campo 
del Buoi doveri. 

d lu Sialo.par le barche, cha davó 
costruirai anlla 'sinistra di Ployegd, 
dì frp.Ets, alle*Porto, Odatarlaa. L'ial-
zlaUvà di qusstp utl!e lavoro. P eb,b3 
là <Ìhàét& di Óbmmerclò, il Maniol 
pio; iaderl a •onebb'are «oh tóa paHa 
dilla spesa, si ottarrà eni grande f̂ -
«Ultazhne pt|(r il trî Bpprto ideile merci 
pei oòsiri canili,̂ , bi oórriapòndenza 
alla staziono feiTovlàrla. DA q,uanto 
m ne discórre lo S lalo sarà costruito 
wcon4^ 2«: moderna esigenze, colla 
neoeisa^e gru par fajllitara e rea 
dare éìmnómtGO il carico e lo scarioo 
delie merci. 

leggiadra cgrpo di ragasetne* 
iavadava a poco a poso ausha lo spa
zio ohe doveva rimaner l'bsro. 

Non occorra dire del meraviglUKsa 
spettacolo preasctaio dalle dueoanio 
fsnàliìltó, f^^ahe, aòrrldentl, É^im-
dida come la primavera. I loro va-
stitini blinehl, adorai di nastri di 
vario colore, 1 lorp capelli dtsdtAti 
soli» spalla, ondesglaotl, intrecciati. 
che pigliavano del rlfìnial dorati, m«-
iab lisslmi; quella scintille d'una gioia 
limpida, sereni, verginale, ohe apri-
gionavasl dai loro occhi di eolombs, 
faoevano pensare a tsnte aoae g s n ^ 
pimé di doloezsa, di aparanse. . 

^siia ava le^pUsUà, 1! saggio fk 
con^ftcvcon per|at^ aasttazas, con 
quella grazia squisita, cho è proprietà 
esòìuàtvk àel sb'drè datfél?^'^- '̂  

tra lavoro di proMlma atUna^bne 

' Debbiamo «na^l'ide elnoera tSià. 
bruita masatra Altieri. . ;̂ ; 

Tutte le Auto it*, da noi ieri ri
cordate,, asslstsTaio al sagg'o. ' 
' ' 'iÌTaiosi'e àa.<S«Ìl«B d t IFaAàìiriÉ. 
•^ R'purtiamo >& titolo 4i docameato 
If^U^a. pubblicati d^U' unione eatto-
lioa di Padova per IS prossime ele
zioni. '"' •'̂ W'"' •••;- '•'••; '•• "'i '•^'• 
Candidati ci r<?»sf£r;fó t̂7tfmti(naS». 
B^rtl cav. dott. iGIùieppa Antonto 

f jt Giacomo, p:)siidente e netato. 
Óavalii eonte oav. Férdloanda IK 

Carlo, aanatùra del regno. ,-• :•• 
Òhierióati Glib* ti Alvi», agente. 

' GoUoi-eJo Melfi onta Pietro n Fi-
Upio, p'0Ml(i|eat«. „:.„-

Cuiohettl àiliyv, Bitt.' fu Frane*-
iMò,pP8i>i!ieatft e negpdante. r̂^ -̂ ^ 

DmdL Orologio marohìiita Gloranoi 
fa Mchaléliioftsl i^ate. ^^ • ^ 

Fantlhato Gioachino. dlrOa^tafts» 
possUfpte. , ; 

Morarsu^ Antonio fa Pietro, nego-
JllanJe'sC. poajldent». • y,i" :;>; k/ 

OrsóUto doti. Giusappó la Glóvaa-
nl,̂  medico e posaiieate. ' '̂ '̂ -'̂  
j t Pertila oav. Antonio fa Angele, prò-
fiiisore universitario. • - , 

Ponte'(ia)nob. oav^ Claniant»^'«i 
Girolamo, poaaidente. ,., .,, 

Sialfo Tlso fa Antonia, po 
e negoziante.. i. ; • j • fi 
Candidati al Comi^^ip Provtmiaf^. 

'cianai com. ab. Pietro fa A?o»tla3, 
prrf'^ssóre eaierlìp. . -- .-.-̂  
...,Zigai> (de) bar. AehUle fs Manot»» 
passlieate. ' 
' fiiaoaika^''ii^erIda«».;-Ì4ìiaHn 
uno dei ìrlvenlltort di GioraUt eerb 
f^ico Felice in;luogo,;<yL;i(a/,peS50 da 

gnora ài Palròcchl una moneta d'ora 

>v. 

Prima di dire sopra :1«, op^re in 
corso, cpDtlnu|amo ad enumerare 1 
lavori desiderati e quelli di prossima 
attuazione. -

Si desidera cha venga dato mano 
alla-Barriera di $ r̂a;»!ng8oa, cha be
veva esÀè̂ e opatrult'a nei oorrante 
anno, è'Che fa ritardati per le nuove 
sptìie allo q^aU fi, Batt^pailoU 0 > 
muce colla iatr,^|one 9bbUg|i|;prls, e 
per i minóri, praventl 4ei dazio nel 
Ì8"38. L«,B^rriera Siraclnasca iulzU 
il periodo dèi lavori 'ad altra pòrta 
di cittàr che itu(ra ai ranibno. hee9s-^| 
sari» causa Pauoisatatp movlmente 
dei VfiioPli, il qaale dlffl<ialta e rende 
tnalsiauro li transito dèi pedpnl; qùelte 
che richiedono uh più nrg^hfià prov-
vadimento sono ptir ora U porìe S. 
Giovanni e Pontasorvi), non ai t ra t^ 
già di dsmollrle, basta aprire lateral-
mente un varco chìi serva altiadonV 
u?Si desiibra ohe, come tla Udito-U 
tont* in ferro i^^cpitruElone alla Sf»-
cola, vanga pans&to acche a quello 
di Riviera S. Benedetto, il quale, coma 
ora d, apparisce uno'aconilo au^ariard 
ed ogni tolleraazs, e gìaochè il Vo-: 
lerlo ridarre carrozjtabila è s^ire di 
troppa flpeaa, ed impegna l'allarga-' 
manto di via Piiriaroati, noàahò il 
prclané^men^d della via fi ip alla atra-̂  
da 01 clrooi^v^szlOMe interna,si po
trebbe Intanto rifarlo pa lonata In mo
do analogo a qiello, del pasatgglp.f. 
Giorgio; la spesa non pad et's&jò 
grande, conservandosi le veoahiespaii) 

e mantenendo P ubicazione attnale. 

da 20 ntffrcftf. Acoortosl p'ft 
vaniva quiista mattina iti nostro ITIBslo 
per aantire sa quilcuno arasse raiU< 
mate. Iaf:>ratatl anaora da tari a sarà 
d a l l o ' W é Sìghore a éal e»'iifM>'-
duto lo abagllo, famth) laroóudlxtori« 
.i^'iadioaraal T/cp l^Abittzt»ie,.j»legU 
f^ a£freti&v* ^ restUnlra la meneta. 

l'ile aBiorie/aabhane dovertfii, f e 
rita sempre loda^ - . fc-

i * ^ * i a •J-'. - . 
^ ^ i r ^ 1 

kT< 
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SI desidera unf̂  agevolezsa psr 11 
pabblico, cha costa poso deoarp..edi,è 
decorcea ed Inalauie utile ; gli orologi 
elettrici. In mclte Qlttà, e specialmente 
nelle migliori e plt ^dustrlose), gli 
orótogi elettrici aooo attuati da molti 
ann^ Vanno raaaomandati perohè coo
perano ad insegnare abitudini d'esat
tezza e resoaoiaia del tempo. 

SaeS^** * '̂ sBafln^ net e». — I saggi 
8i auccBdono, ma non si ra^omlgUn-
upj e scrivendo cosi, no9 mi oontrad-
Al&i punto con quello che asrlssl Ieri 

•««»«lft#i f|iMnb»ldHh - Al- Ote-

p liuto reiyg^re; Il pubblico aveva di-
ì^^ito^addlrlttara da quel baatt, fe 
òntaiall'apertura dal c&irà a àlel-se-
reao.. ^ • • , , • . ' . - • • : 

Btfsognavft dunc|ua ohe la ,I^T«a 
Jone rlmanesia colà m;)rtA e sèpsi' 
lìta. òvroròl* si trà^pirtasse In altro 
luogo, dove iP aria, fasia. più offllga-
nata, più cMroborante. , , «, 

P^ychV — sraiàeva da tatti aach* 
lienza averlo esp^rlmjatato — oh» 11 
Ctonanrdi, nell'estate, é uaa forafco», 
da far scoppiare 1%, gè ̂ ts, •: quindi 
dâ  non potarsi frequentare nemmeno 
gratis it anior^. 
•î '̂S^nra vagllàt^^««SM' w rfdtóstja 
;a torto ; pd ft ragione, io penw.che da! 
ORldo,oe n'fi In abbondanza dapper-
tutto. .,^ 
' Ad ogni modo fa ottimo oott«l|tlo 
di ripresentare \^ Ioni'mi Garibaldi 
,-?- im teatro peSittìqu^l» npj?;^!U« 
quello ohe ti dl.ce d^l Qonooril 

È adesso spevUmo ohe le serti delie 
Spettacolo abbiano a migliorai^ poi* 
flhS, col tempi cha^ corrono, si tratta 
d'un buon spettaòolo. -

A oomlaoUra della siifimia — suo
nata agrogUeaente dalì* orò 
Bino alP'ulttmo atto, il pubblioo «P-
*plattdi ripetatamanta e fialorosamante 

Già dell' orchestra, sotto Is, dita-
z!one del maestro Drigfej^on o»è iJ« 
dubitar», seaipre tenuto calcolo del 

del saggio di ginnastica del fansiulll, mezzi di cui casa dlapoae, K un'or-
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malto pret«|ift/ 
" " • mi 

S J ^ -

mn pa fnparianti « oslibfattf.. 
Piàài i^àUlmeutb à MkiìU l'airis-
Ìai|;U iasione, ì'sc^ir^o eb« la gtt-

ganze JtQ«̂ ar&blÌÌ d'aa'aHttQfiloi» «be 
noi rorreniiau sempre aomplatatgem-
pî V»tiip9n4a i»r,ai .EUMWo s per 11 
Tab)r«(dQÌ profdfessorl eh« dovrabbe 
'COiKìparla; ' 

Brigo raooliiBda coirto qBilofc» for-
tnaato segreto uella saa baoshaita ài 
dlrettoro. 

I ^ ^ 

E prima di ìasotare l*oroìi9strà, ng-
gtsngerd ofaid 11 ni^sot SorasKo saoQÒ 
iaappiiniabUmenta Va solo par olari-
nq (leUUtto tarzQ' ;, ; 

Digli artisti Bi'può dira par tatti 
«Ite fanno li d«btto loro senza rl^pir-
mUr?J. 

t a signora i j ao {/anéìi balla doa< 
fla, aaìii, flgara matrjn&te, e del volto 
gentile» ounta con espreuleoe e con 
grazia, qatUti preslose nelle artlsi» 
«non tsnto oimnnl. ^ , iì: 

Il signor SajTAti baritono (Àrbjoe) 
ha la Tooa robttstlSìliu* el astflaij 
forse àsohe troppo per u io dei nostri 
teatri. -—Sriiaplirce del resto ch'egli 
è ddbtttUnte^ o qaisl,:;ed lo lo e'onal-
gUo ad aTorai rlgnard^o, a non f*r 
«pretìiò oosl da'SAoi nutgalQol mazzi, 
perahè egli eompLrà vnà splcnctlda 
oarriera. ì iM^^. ^ • >• 

Il sig. Ballotti (Oiaucofs^ tenore 
fllonro del 2atto suo • ohe per la forsa 
della gola Ila di temere ffool̂ i rirall. 

N!#i momenti di passione, ottiene 
Jmmancabtls coatto: , 

Dlsoreta U Pergolani. — Bsna le 
Jina^ eorali. V •.:r:̂ =sss--

Ohe il pttbbUoo non fascili il ritroso. 
Al GArlhttìil oi sì paò andare, parohò 

fla /«ne lo merita daVrerp « se, me 
la isasisno aneora preslpltar», arri-
Tsderal qaando arremo d! nnoTo aa 
teatro iperto. '•• ITAXO. 

Ei^ eaiuB&«s« dei .GaEmMao, sno-
Jiari oggi 4, in Piazza tfiUt* d'Italia 
Alle ore 8 pom. i segnén'ti pèszì: 
1. Polka. 

3. Mazar&s. Dialie, i i J, 
4. Daatto RuifBtas. Mirahsttl. 
5 Duetto. Uatama Anffot Lstcq, 
6. D Aditi %' Fiirxa dtldistind.VsdU 
'3. Marcia. 

Oi% »iMmi ehtfent pel Mlalafer»; 
óra e6nn%. BprU non sC ^ese vadere 
sisìl̂  BKla> di MòfiteettoHò, ma «on-
Toe6 al&vnl amisi In nna delle iila 
del paìasso e fsee lo afiOge del snin 
adori..; Parlò perSóo di dlmstlsrsl 
dalV nfflMo di deputato. X*' pnor. ZŜ  
óarileili Aon Io élibsndond liti' Istsntè 
e Ieri sera erano iRsleme alla birra
ria Uorfeo. 0 stsmtne si «ffenba.'na 
«he V onore Oiiroll iVea ansor ma-
tato opinion», forse pstohè l'on. Zt-
nardeltl Io Usalo solo la nottt^». l 
tnlnliterlftU il oréd̂ Taifio slenri, m^ l 
ZadardelU' torQfl af eserattere li sali < 
diurna sorV^^Hissa f prima di m̂ x̂-
toiì si iornSTs a ^Ipotere ebe 0«U-
roH «ra antlmlnlBterlale... 

Dal resto, preieìnlendoanahe dalla 
jtQntabìlltà delle opinioni, le lottado 
gli Imbarazzi dell' obor. OAtroli. Tr«t-
issi d'nn progetto suù e Vu-tar cott-
iroVè grossa, in Terità, 

Io questii posizione strann, l'os. Oai-
rall ha fitto nn dlsoorao di qnalehe. 
effetti ma era oblaro ohe l'oratore* 
si trovala,in gr«ve iajb^r««zo. InftitL 
nnUa. doT'ftsservi di p'ù imbarazsnfee 
par nn uomo polltioo ohe doyere, per 
forza delle ofrdcstsQZ^ or̂ mbcttera i' 
progatti propH. Bell rispoie «on ar
guzia all'onorar. D^aretls, ohe arm 
detto d'esser padre a<td<ìtmù del pro
getto di legge. 

S^dentemente oggi l'onor. OalroU 
ita proso la rlnviaolta pel ti^-o oh» 
n i dtsembrs 1878 gU glaoQò l'amteo 
Pepretìs... Sampr» la nome dalla eom-
pattezza della sialstra ! 

A domani il voto. } ^ Â  
£a seduta atraordin^rfà tenuta sta

mane dalla Camera non fa agitati, 
ffcme preredATas), ma impartente per 
le dfobiarazioDi fatte dagli onor. Sella, 
: Minfrhfittl svila tsssa degli alcool, in 
rapporto a o nella del madaete. t ' o -

:nor. Sella disse ohe e$:li è favorevole 
alla tassa di fabbrleaslone degli spi
riti» appunto perchè vaole la aboli
zione del maolnato snl aeitondo pal
mento e Ponor. Mfngfaettl osserTÒ 
che qaeattt dlohUrazlona amentlsoe 
raocusa ohe la destra sia 11 partito 
del macinato, mentre è quello del pa
reggio- -. 

Xj'onor. Luzzattl area, prlni, dimo
strato, riaponlendo spectalmente al-
l'onor. Linza, che P aumento sulle 
tasse dogU spiriti deve aoo^liiiml oo-
me uno del mezzi p^r far fronte alta 
deflcenza ohe prodarri PiaboUzlone 
della tassa de! mtolnato sul seoondo 
pslm'tnto. % Ponor. Linza aiarì, co
me PoD. Mlngh<ttl, alle osoaldem TIOQI 
degU oaor. Sella e Lnzz&ttl. 016 fa 
notato oggif perchè non manoarano 
le dlserlo di.dlsaaoordl degli onore-
ToU tanza e MIngh«ttl oolPonorerole 
Sella Bai modo di ooflsUsrare la que
stione poU^ea e fioanaiaTla aasidtata 
col progetto del matlnato; 

A RliPi' 
^ i ' 

Vi 
3 hfjko. 

• i 

. ; j , i .1 ' ^ pi " 

jfrssid 
musetta 

pTenSoBl la dimnulo&e del prò-* 
getto della tassa sssU alcool sospeso 
all'a*<r^4r óre >1 &«« 1* ttsia per 
la fabbrtèaslnne Intera», e l i ' sovra 
ita' ~ --

i^Ì»Bda«V^lli- asSita per,'; un fairto 
d'ora e Ti 0>mer« aotioOfBQte. '' 

- ^ 

I ̂ rRfpreae: 1*. sedsta, a jasnleail ari 
imovo ordinai del-s'oT'io di 0rl8pi,|ai 

rKliii del quale la Oamora. tovUti 
WMt II m rotò (!(!l 7 luglio U78i 

passa alfa dUsunsione della legge qval^ 
fi emendata dal Mlolstevo e invita lì 
ai^nlstérp : « retMfioare nel Bilanciò 
i^Qnitiiro, dell'«Birata.pel m9' lo 
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LA CHISI 

Njmsiena questa sera fa possibile 
finire la dhcu9«ioao del progetto di 
le>;g4 sai macinato. Srlaentamente II 
Ministero ha bisogno di gtadiagaar 
tempo e spera an^he ohe parijchi. 
deputati sa na vsdtno da Eoma. Yaoie 
stancare la 0\mera. 

Domam>1|Ti»ra si voteri cartamante 
^ il Mtaistero sarà oondnnnato. Q^e-
iX9k è la preTMono. gdiiera|e dopo la 
seduta d*oi!gÌ, ohe fa importante, de-
tiitira. : 

Continuò lo srolglmanto dagli or
dini del giorno e si ebbe un disonno 
delP onor. Nlaotsrà, violento assai 
contro P onor. D^prHls. 

L' onor, Nloot^ra ha détto oha 
l'Italia vaole un go t̂erno antorerolé 
e forte, dichiarando ohe qudstj Mi
nistero non lo è. Bls:>gna rlconosoero 
«ha l'onor. Nlootera hn ragione di 
affermare ohe questo Ministero non 
ha autorità nò dentro, ad faorl del 
Parlamento. 

Lo smesso concetto fa espresso dal-
Ifonor. BaasarlnU 

Il dlsaot-so flh9 l'onor. S ì̂ta f îa 
oggi snlla qtestiose del maomatj fa 
naova ooùf Tm& del sto sentimsato 
patrlotloo e d^iu aaa mente «lerata. 
1 '̂onor. SjUa mtie la qaestioda nel 
«uo v^ro aipstto, dimoiirAoio ohe il 
jprogatco del S)£iat> ò qinCo?ma alle 
raaU oaadlzloil finanziarla e obenon 
Tlois nò la «(laatlala, nò la preroga
tiva daiH Caiasr?. */ ; ^ ^ 

L'onor. Sdlla feoe brevi oonildsm;-
t\ùù.i p îitlQli'), dimostrando che il 
ministero attaaU, noi sa^ «ontegso 
ideila (tissusatoue preseate, ha perduto 
quaislSHl diritto aaohe ad nca reU-
ttva fiduoia. Bl Infatti la condotta 
dell'on. Depretls, ohe eialtò la Ci
merà al oùDfilito col agnato, venne 
meno non solo al doveri di ohi rap
presenta 11 0:>vernOj ma anohealdo^ 
Tsrl di reieraot) del Parlamento,, 
, 1 L'oi. ZiUardalU fa vivaag contro il 
Ifflinistero. ^ 

C'era grande carioslU di' idire II 
diisorao delPoQ. OalroU, la causa della 
poBtziOìis Ai lai imbartzsaUssìma. 

In questi giorni vi assicuro che se 
a MonMiCisorio o'ò da pungerà su 
certi spottacoti, e' ò dà ridere in serti 
altri. Le inserceEJ!?, p%r esemplo, del
l'oaor. CAII-QU SUa^bero argomeati 
per una brjllaEitisslma aommeata, ohe 
farebtve sml#ellaf A»M9 riea g!i spet-
^tort.. L'onor.i^mardellt ha nella 
commedia una parie prtneipalissi jta. 
Bgià èorregUa e euitodlsèe P onore
vole Oalrou, affl.aanò glt amici del 
Ministero non lo ooovortano... Ieri* 
la doiUi ore, si annaaslarono dodici 
buumni delle iàn» dell'on. Oalr̂ ìU. 

. Come la crisi sujfa legge del 
maoiaato era prevedati, cosi noti 
ha fatto in generale uaa grande 
sorpresa. V^--;.. t 
_ ; Piuttosto sorprendeva _che uU: 
Ibainiàtro tè'ii'terininte fossa riu
scito a ritardarla in tà>tà 80-
spsnsioQB d'ani mi, e cUl danno 
di tanti e tìosi gravi if^t^rassi. 

Ma oiò che ha sorpreso pia 
di tutto è la grande maggioran
za di 92 voti contraria, al mi
nistero. 

Questo risultato doTfobha b%> 
stare a rendere imponibile i l 
ritorno d'uomini, h cui politica 
finauziaria era uoa offega sfic-
ciata dell' antico W u o italiano. 

Per i poveri contribaenti, ohO 
si làsirigivano deli' aJ)aUaion6 
immediata di una tassa, la crisi 
è un'amara delnsioie. 

Ma noi speriamo ohe le po
polazioni, benché ingannate, si 
mostreranao, colla loro tranquil
lità, migliori di chi le governa. 

Sulla crisi non facoiàino pro
nostici, aspettando 1' elenco del-' 
l'appallo nominalo. ;; 
. Sappiamo però fin d'ora che 
i deputati veneti votarono tatti 
contro il ministero, meno- il 
Minich astenutosi, e quattro as
senti.. 

Ritorneremo ben tosto s a i 
grave argomento. 

itsdTBnt'NfimréO pei? ettolitro e 
grado delP alcoli m>>t'*o cen^tlmale alla 
itempnratura di 15.60 gradi del sen-

ttl|tT A i o * r ol^n ^ . ^ . ^ ^ ^ - ^ . , - . ^ . . . • 

" UagUani risponda ài Vari oratori 
del di avanti: ramojoita ojia il M(-
nistero aeseiiò Pordfna del glern 
^ella oommlssibne, e ohe conviene il 
spettare I risultati d^PInohiesta; 
quindi si proTvederà alPIncremento 
della vlnlodltura Bapooe aleaiU cri
teri dlqrte|ti.ì̂ oiR^r adi manti. Risponde 
efâ  'èÌQa6MÌabllèla.piopo>ta Lànxa 
di, proteggere 11 iviao^di ìconsamo lu" 
t^rno perchd una Soprataiaa mi alma 
nelle aistillerle di seopada categoria 
sareibbe cootraHa al trattato con L'A'a-
strU é' alP intaresm fiscale. 

JDam/anf osserva doversi faellltara 
e Peaportasloae del vini ali* estero 
e propone che si rentUalsoaiatarala 
tassa slcooIlfiB. Dichiara di acoelÈire 
le. proposte delia oommlselone. \ 

È&rdonaro sostiene P emen^amonte 
ohe si rHuca alla msU la tassa In
terna di fabbricazione degli spiriti di 
vino e di vloacsie aloperatl nel mi-
gilorameito del vini. 

CanC9Ui«n propone P aggi anta ehe 
non HI applichi la tariffi deiP art, U 
prima ohe sia pvbMi(»ta Pab^Uzlona 
dalla tassa sul m«olaato. 

CAfaiPM rÌHen<!» deverà! iaterpretare 
strettissimamente Ittrattatl « eercare 
d'arvantagrgiare la vioiaultura ohe à 
la principale Indnstrta Uillana. Pro
pone sua alinea per esentare dalla 
tassa gli alool estratti dal propri vini 
e vlnaeee per conservare i vini, 

Luxxattt, in noma della eommlsalo-
ne, interpreta 11 trattato di eommerolo 
coli'Austria dimostrando «hfifaDft tassa 
Interna di fabbrlsazlone debba oorrt-
flpoa1er§"<S^aa esaita scvr&tassa doga
nale a qulnli opiaa non esser vinsor 
lata la parte delPaloool agguato al 
migli uramento del tino perahò nen ò 
uaa fsborioasioaa d'alccoi messo in 
o^mmer^o. Prop:>n9 ohe ai sispmia 
Part. 15 a al rimandi allo studio della 
commliiione- ji 

Crispi propone che la proposta Oan-
eellierS, quale preliminare d'ana so-
specslvsj abbia le preaeiensa. 
.Dopo dissuasione romorc^a si ap

prova ahe domani si diseaterA la oro
posta OanoelUerl prima dell'art. 14; 

j^mta sioinsridiana, 
Ojntlnuaii la dlstsestone dello soha-

ma emendato dal Sanato concernente 
U taaia sul maoln^?. ^ _ . 

Compiuto ieri lo svol^cnsnto dagli 
ordini del giorno stati preposti. Il 
miniatro Dapretis esprime Popln!ans 
del Gabinetto intorno al melati ni, 
ma prima però rlspsnde alle aesnse 
dirersa, e tutte aaerbe, lanciate da 
parsschi oratori contro 11 mtnlBte'o 
eapeaUluenta contro 11 Prealleate 
del medesimo da amisi nelle lotte po-
lltbheì ohe pur deobino ooaoscare 
Incuoi oinoatsi od- 1 snol propositi. 
Da;o oià efipoae le ra^iont p«r la 
qtî U il Miaifttero aon paòooaa^atira 
nciUa massi lift parta degli or ilni da] 
gioroOp 0 devi para diaso^tirsl da al̂  
tri ch9 si a0!ifjrmatto tlciaaato a in-
tendicnentl saoi, m& non 9irlMo U 
aaso d̂i nn iotdtt>ditlvo ed inuttla 
co:]fl̂ tto tra SenuLto e Oamara. Il mU 
aitato ara ed è ttìta^ta coavluta 
che raboltzione alla taisa aul misi* 
nato, eoma fa proposta |da easoi B()Q 
può in alaaa modo altarafa la aostfe 
Q âdlEiòat fiaaa&larid. OUra a ciò à 
coBTiBta non aia ooia aqaa adoordare, 
il ttitti^rlgaarloaUefljnto palmento 
è fir aialta od aptiena p'oraHte» rl^ 
guirdo al prlaio. Il mlnistaro por-
fiiQtQ msQtra noa anc^tU la proposta 
dallft Oomniifisioia a la altr^ pra^aa-
t^te, paasa j>oartfil 0QaT9UÌ6nia:Qtiatj 
rimediare aiU ftitaazloae ooiratnea^ 
dî re U l*<K?e la guisa ah^ Assludasl 
ogtii ragione Al oooflitto è mant^Q-
gaufli iarjoUti taato la pra-ogittra 
della Ofméra qotiato i pfiaoìpil di 
UD*eqìia tiparUsioaa dei tributi. A 
atto avvlw potrabhftsl aoafer î&re W 
voto dal Tlagtlò 1878 In un ordiue 

^ 
f * 

:̂r /^;:X^yiu 
i 

I ì ^^é\m»r^%j^ 

^t^ t̂tUî ma"'Inazione dei oerealì Icferlorl* 

lano. aaiaris, Av$xxana, Sndtlit 
Ercole^MrP^a, Mdrmfu;'Uetóiia^ 
Lovito, P ebano, Smnttgati, Nicotera, 
Ba^HU. Uictlit Cavamiii, 8ill%, tas
tano, OUva, Am~M'3Ccarant, Vii a 
e ^attaràtlH, ritirano gU ordini del 
giorno di assi presentsii, alounl som-
pliaemente e puramente, altri asso-
ctaiìdo Î a quillo di Crispi, altri a 
qseU,3 di JBaosaWnf.. Cairoti pure a». 
aofflesi a quest' ultimo, rlssrvarditi 
di rfp -endere tt pfoprlo, se esso fosse 
respinto. •' '" 

•̂11 ;éiinlsfn> JO^prttis dfcbiara j'ac* 
costarsi all'ordine dal giorno Crispi 
il qaaM è più obe agli altri eonsen-
taneo aiPiotendlmeuto del Miatstero 
e dlsfaiara pura di considerare l'or
dine del glomo S^tGcaHnf oome in-
chlndente i a . voto di sfliluala verso 
il Ministeri^* 

Il signifloato di t&le ordUe del giorno 
puro e asmpUsa sopra tatti, gli altri 
motivati stati proposti di luogo 
ad OKsèrvastoni e 4iohlaraztonl tì 
Nioolera, Sèlla, Crispi,- Latita, Sac-
carini. Siriani e II mlolalro 2>epretis. 

I deputati Nicotsva, Sella, Lanra, 
e il proponente Intendono p^r esso 
d'esprimer*«aiuola verso ìIMlalaie^o 
senza p''egindiaare la quéattone di 
oonipstsnza della Camera in materia 
di imposte, segnatamente nel caso at
tuale e senza ad un tempo rinuozi&re 
al propoflto della totale sbslJjElons 
della tassa sai Macinato. ,^ 

n miolstro Xfépretùs Icteî retanfToIo 
par esso per no voto di aperta «fida-
eia verso 11 Oablnetto, non tanto In 
onerale quinto nel oas') particolare, 
avrerte ch^ qualora la Camera sdot* 
tasse tale^ordlaa del giorno, 11 Miol-
stero dovrelbs rlaervarat difaroono-
saere le sae determinazioni. 

Inll procedasi per ap;)Mlo nominala 
a deliberare sopra ietto ordina dal 
glorao Saccarini. 

251 iQ approvano, — 159 lorwpln-
gono, 6 ai asteogono dal votare. 

n ministro iJtfpre f̂s d!oe nuova-
niente dover prfgira la Oameri a m-
spendere i suoi iarori, flaohè il Mi
nistero possa comunicarle le sue rlsó-
lustonl,. 

La Camera, consente e al scioglie la 
rediitta con riserva di convocazione a 
domisUlo. . 

; (dgmxia SUfaniJ 

S&tt, 3 or$ 3 pom. 
^^;PRBFE;rTo,.P^dp7a.^,.;;;7 
Adì^e Masi mèzzógio;*ho me

tri 2.07 so^a^ guardia, staaea. 
Boai^^.Pisaai metri 2,04., Ca-'ar-
.vero ,2.04 sopra guardia, fltanoa. 
Pecreraento óentimetri 3,14 sei 
«re- AferTrWto ore M miri 
3.98, mazfoti 3.97 eopra zero. 
^ereho. Nessun disorJine argi
natura. 

PREFETTO, Padova. 
Adige om §: por^.I.Masi Pie

tri 2.02. Boara, Pisani matri 
S.02 'st'lnóà.'' Càyariiere,^ mètri 
XMrA^HQ Trfiito ore.; 11 me
tri 3.98, mezzodì fnetri 3.97 so-
pra sjaro,; Si. lavora difese : nes
sun pericolo. 

Bt% 4 or* io, 
PiiEFBTTO, Padova. 

r̂ .vJ^digQ ì̂̂ asi ore seiSneìÉri: 2.03 
stanco. Boàr^ Pisani metri. 1.97 
stanco. Cavarzerà potei, 1.91 in 
deeremento orario di un canti-
metro. Ab^t.^saamento ^pìèna^yan-
tiqiiattpo, or,0. ppeped^ut.i centi
metri 10. Adi ^6.-Trento ore sei 
metri 3.75^ oro setta metri 3.75. 
Sereno continua stato tranqiil-
lante arginatura. 

Cant0l«^, Ing. Capo. 

' lONDEA, 3. — n Satfv Nàws a*.,. 
, Aà Òapetova 6<gl9|>b4 ÓU^ Véyo M t 
aperture di paae."OEelmafi}rd ha of
ferto SQ armtatlxlp, attendendo 41 
rlaevcre ^dilPì^g^llìèrrÀ^re^éadialoal 
d f̂lafiî e^ m l'tìiW. Si èpstfa^ha le 
triitaHre ftÌbSa# ,l̂ too UstólÈitb.;. . 
i COSTANTINOPOLI, 3. -t-1 taftt«v 
trVl'afl^lHao^bejf'proddrw/tito^i^ 
ÌQrÌO|fra!AA'MWì,fl(|Car«^àineVfaaÌT 
reno in seguito al rSato dt .Kereil*i 
dice. Loyird dimostrò al SiiilfahlJ'tk 
ne"W îtii' di aU0Ĵ (̂ 'aĵ -e Ì5ÌJt^a4;i 
ministri ,aopo, asifi tÌMoordli neìÉji 
questione della Creola. ^ ..iî >\̂  v<. 
'̂ COSTANXINOFOU 4 . -^ MaatSwr 

le tì*ontla^e,,gra.h3. SemJjraL, elja la 
Porta rinnnzierà atiserMsl^ dt̂ hf̂ -̂  
foia, <»he ripartirebW^ né£ia ' pros
sima settimana, ÌA #orfa sinentisa» 
la notizia della feeio^o <ìi-̂ T̂̂ inlsl eoa 
/Fl"ipbli,'i. 'V i ) .li Ui ,s f^-^'-i: I 

del Kàdhè a Oheru «spi-ineMll, i W -
derlo di tì^rMcar^ 1% crisi fi j anzl&rla;: 
indica Come «njB^Bfio la db jni&u îón* 

1 

delle, spese pubbliche, o la prohlti 41 
tatti i mnslonerl. 

'i >-l,t M ,;ì -rf̂ fi y r - ^ i r <* 

BartclomoUosckM ger'.nttì 

N. 406, .., • 13à» 

. ^ ,, DBf. CONSÒRZIO FERft OVIARIO -.• 
PAi)i>VA TllKViSO- yiCHN2Ì 
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o 
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Parlamento Italiano 
TT——r 

»ssssM.'w& wìmt mmmmm 
I II I Presideuaa 

Stduia del S lìxgHo •' 
Ue%zaìnott$ presenta U progetto 

sulle ferrovie, el I provvedimenti 
sulla Oinnta llquidatrlse e comunica 
el anounala la Convenziona di Mon-
tecraneri. 

fi accordata P urgenza èalla legge 
por le costrnJdoai farrorlarie. 

del gliirno, e a[«(>rovare la legge se-
.condoUe Mo liÀiazloni fattori uitlma 
msQte daVMinistero, Inrltando qae< 
sto nel tempo stoiso a retttfisar^ nel 
bilancio presentirò dell' entrsta lo 
stanziamento relativo alla taiisa. ani, 
miolnato, d̂etr&end lae la quota ohe 
QfÈlplsce t oera&U iafa-iort e n*l W-
lanoio dsflaltlvo lo stanziamento di 
nna quota' tossa ohe colpisce i cereali 
euperluri. ' 
, Sono.poJ anncnriate interrogazioni 
diretta atli ministro delPintiirao da 
Orsetti sopra le misure coattivo prosa 
riguardo a 27 donne del Cornane dt 
Verzi-gais, e di Btrlant Agostino ed 
altri olr^ il divieto del Prefetto di 
Pavia drosere un Cornisi > Popolare 
oonvocato pel 28 dello snorso mese, 
le quali iaterrogazloul |?6Qgono rì-
mand&te aila dlaóhssiohé del bilancio 
defloUlvo dal ministero delPintarao, 
non ostante la mozione di Bertani 
onde poter svolgere la ava nella tor
nata di domani. i 

Viene presa [quindi la parola dai 
relatore Ptanoiani per esporre P av
viso dilla CammlBsLone intorno al 
moi^ ordini d^ giorno pteaentaM, 
che essa non accetta, perohà o col
trar! alle oonclttsiDoi che ha propa-
gnato 0 perchè enperflai. 

nastri dispacci particolAi;! 
• -r i r h 

; Soma, 3 &r* 5 50 pom^ 
fPvibbUc Ito un siTft in apposito Sup

plemento/, j 
.La Qamera, approvò rot-diafe 

del giorno di B itcearlni di sfida-
oìa-nei ministero con voti 251 
contro 159-

AU'ordine del giorno jei'àtisi 
associati Setla e Nieotera. "i • 
V!La discassiona^ sul maoinato 

è sospesa, fioche il R e abbia 
decìso sullo dimiaaioni del Mni* 
stero. ". à0^-

Roma 4, ore 7.45. 
• , Finora nulla di concrato. 

S; M. il Re conferì con F a -
riai... < . 

In giornata altet nomini po-
litioi saranno chiamati al Qui
rinale. 

h* Arjvemre ad i i Po;>o(o Ro-
mnm attaccano violentemente 
CairoU e Baccarini, 

Moltisaimi depu'iati sono par
titi. 

Prevedesi una crisi J M ^ -
Sella ebbe laogh^ "cSFSd'nae 

coi pHnsipali nomini di destra, 
Notiaia inoopt^, « oontraldi-

PO 
Persone venute da Bergintìno 

ci asiioùrano ohe' la chin^ira 
della Rotta di BiP^ofrauco è 
ormai compiuti. 

Se ciò $ vero, siamo lietj.di 
pensare ohe i poveri danneggiati 
ebbero nella immensa sventura 
là f jrtuoa che non fu una rotta, 
ma ciò che n^li Veneto si chia
ma rottacebio» che si ohinda da 
se col decrescere djl fiume. 

j N^lla estrazione ogi(l- segniti del E 
Prestito Ai questo C>r ŝorzlo F i f l ^ 
viario Iiitt'rpr'iìviaolalf' è sortita la 
SdHe N. XX TT [7<){ite lima^UÌ ck« 
i?W|t»iri?iborsat?^^al4 i leanalo ISScf a 
ter.mlnl, del pc^gramar'ai..: 

Tiaenzal l*hglb'l} J79J 
Il P/:ena'eit« '••'••-

-J .-
• : — - r q -

No3tro dopacelo particolare 

Il R? otiSLoao stamane uairoh,' 
rlianza, Sella e Nicatera por con-; 
^suftarliUnita aituàaimò, ,.. „,, | 

Ninnii, decisione fu. presa fi-' 
nora. •sl.-S 

. : j . ' S ' V ^ Ì S ' J 5 .̂  -. 

: i . j . 1 > 

torie. 
. I 

r̂̂  

_ - L - V * ;?tr-?*.' ">r" 

- i -

»Disp&ra DiLLii soni , 
\ _ I • . f 

BKRLmo, 3. — È probaMla tt^ 
Bitter sottosegrettrio di Stato sia no
minato ministro dèlie SLQahse, a ohe 
Puvkamfner presldeate saperiore della 
Slesia ala nominato ministro del caìto. 

Sigaardo al portaOglio di agrlcol< 
^Tf. Bl parisi di S^ysrvltz o dlLnains. 

MALTA., 3. — Ieri vi fu un grande 
meeting. Molte migliala di persone da 
tdtti le parti deh' tsola ^Usfrannero 
a protestare! c^mtî  PattaaSe f^riqa.di 
governó-s-idotturopsl varia risolaaio-
ni, fra ie qiali aaa ohe àssexlioe il 
presente goverco èssere contrario allo 
splrltq M a (iòsiltualohé inglese e che 
non ooriisponóie alle promessa fatte 
ai Maltesi dali* lagallterra e non ga-
rantUos la libertà, la proprietà, 1 di
ritti degli abitanti. Fa votata an,a pe-
tlzioae alla Ormerà del Oomàai,|'ènde 
chiedere la nomina di nn ammtnl-
tiratore «irlle e la ilformA del Con

i l i Minestra IHp'rttis [domanda ohe 1 slgtio di governo. 

Jft 

[' ]RAp,I<^l, 4 , : - ^ : U ,Corte^ 
id*4s3Ì^e ,.̂ eU^ Seaoa h i assolta | 
Ga65a»na'5 pa^ i articoli coatro! 
i l g o V a r t ì o . • •=•• • " • •'̂ ,. I 
, j;y8:R3AILf,SS, 3. '-r^. il S mati 'ap. " 
prorò cja lOS vjtt sgatro W li pO-
'gitili pel ritorna 3a'l» Cam ira a Pa*, 
rigì. TditsUn di sinistra pressato una 
pro^jsta-i^r rlitablitre II gUramsntì 
m![litard. t i Oijia.-a ajprjrà Parti-
«aio 1' datìif legjs Fjrry, jhe raitl-
tals39 allo Stato ti aoafjrlmintj dei 
grill. . . . . . 

ATfiNE, 3. -^ Oilpl di fi-wo farbno 
«xambUtUerlfra «rasie turchi. Qisati 
eatrar^n) in ^r-isias ln,>àlroitroasl 
di una gr«gj;la di ire^^pastKl. 
S.m^:i^L, 3. — li ojna'gllera Kka-
TSQSane!*fs n7nlatti> agiaee diplo-
matlso nella Btlgaria. I g.'andl prò* 
prletarl di Bjemla eletisro ana Usta 
l>edatta msllante oinapro^esst;, oloi 
lO.epnaerratjrl e>13 liberali, fra l 
qaaU&mialatrI M^nSald e D> Pratla, 

OATRO, 3. -r Nuovo ministero—• 
Ch0f .i^ìfro»»^ isterl ,e prisldeaza. 
MBstifi . FAhol. liybrl, isanall Kfft»̂  
flnanzs Mihatned B^rlfi Istrcsiooe, 
Oisiangalt 8fA -^^«K f ̂  ^r"* I 8Ì"tl/iU« 
Fi'ordin^ia il pagtamsato dal «Uf.iae 
par Pammortamaat} del prastìt} 18ÌS5. 

^ANAtfA, 24 gtilgqo, - Pa tfA-
sĵ orto pe'ravlaao parti da Panama coî  
nn carico d'armi, malgrado la prò» 
testa del csnsjla ahUini e lì disiato 
del gavarao di Colombia. 

tlUA, 11 giugno. — Il yvjora te-
di8ii> Lva:,r ft̂ f̂rî eŝ tats dal j^sra-
vlanl a Odiao (̂  poi rllassUt^ in ss-
gAlt> alla mecUazloae del minlitro in*-
gU8!i. Nìsaa fitto ntiUtaî s impor
tante d avranttt). • 

GLiSOOW, 3. - r Oaa esplosione è 
avvenuta in nna mloijr't : con set-
e A aia morti. 

D E L L A ì D O M B N I C A -
, Giorna,Ì0 É^doWltóió -•'" 

«*: t e t t o ; r » * i s s - i i ^ , . d [ l :^w*m. 
«'. M «ritirai.:;;•= — i.-''* 

.V. diretto ̂  da. * ; . „ ì ^ » T i ™ r 
— ^>-a c-inj^nent* --.- ^ -

cali, aratnrtìaticbie tì artisUche.au lavori 
italiani e tftranìori: carijsità ìetlctruid e 
storiche. Uiggènàe, viaigi, raaaejne-tó-
bliogrdfiiJ3.0 e tiilfo aio Jbe può mtetm-
sara r»,. ; •; (: ^ o,,,-.__ ,-̂ - • -, 

p ) escluf^a l a po l i t i ca 
O^ueRta eflcPistine assoluta ha peroièc» 
àlU direiionfj di aprire le auecDloaaali 
miglhri sorìUijri itilUav dì tutti hM*-
titi. Tatti i oiMflì^ chiari oetle lettere, pia-
serjoao wjl laOijv^lla sotto gH occhi Jesi I 
LeUorì nella pigile iel, DÎ OVO gior-nale. 

'IWflfltì:;ILU.:; i l ic i : 
sorà pubblicato entro il mas di 

' luglio ìsn. !,; ^ ^ 

^•) ^ T- . u- f 1 

Panf n'Ha qùòtitViano.e Wttìmanaìe 

Anno l.2lE|.Seni L . |3 ; ,pbW") . t7 

'^itbbfi^pia'iuenaa ìaii[ìn(s»9ff''|ì<«v 

quoCf d i a n o ^ 

0̂  Pi6SRiV ;̂ITALIAÌ L.i)j5.:.: 
PER. L'ESTERO (iJcicsaPo tale):'h,$ 
^eì FAN^pftA della ìh^pié 

ymn si fanno ablionamentf itt-
. jforiorì all'finno. •^•^^^ 

d Spedire vagHa e lettere sirAmr 
ministrazione del FANFULiA", 

i & 0 ? n A 3 0 , MouteaUt t f «tt, ft. 

n .'vari colori ohÌ*Hl/'Sp.al&i:t-ft àt 
ari»a ««mere porMjj^4i gran r a t ^ s ; 
sempre prezsi ài fabmi» al rnlaata 
come alPit gròsso naua 

; PAOTHICA n^PPiì ì r 

DI GWPr 11̂  
'". BoRGÌo,qqDALor((̂ V '̂- «SS):*J 

Si.ui.ili..<MWlOTii''ni"iT I ir iiii IV •! I |ii 'MH™ViJ' ^a 

a i baòQa {ftì 

Debito r PU' jo. S-3W 

Lesoamein vendite a 
Tedi 4LQart>pag|Qa 
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Dtatr, ̂  Gampqeampiero F»T. dì Padova 

1^ 
^^Z'i '-.:• ^ '. ''.".\i '•• 

A^ir iBo d i Cìe t t l to 
L 

i KOTTOvato dal Cpiiaiglio «lei Delpgftti nella 
Bttaconvfli-8ZÌC'rp<ì«lgiur0.tfìidic(nibrai8"8 
«^olla a. FrefflUiira di P fido va con sua 
erdinanìa 11 aprile cort. N. 1258-332r il 
l^sneio prevenivo pcilR corrente gtìisUooe, 
àft -TéniV^Dò ritenuti gli estremi portanti 
ima deficienza compleaaiva di t . 21tlEi.U 
&;t»^irBÌ coli'imposta di gettilo nella 
azàsiva di: ̂  
Cetiieàmi K,tO f,2 per ftgr\% Lira di Rendita 

4el niparto Suptriore;- ' 
cWfciimi il /w*- ogni lira di Rendila del 

Scarto ÌTiftiiurtì. • .• 
. ,.L'*Ba*'ope j^pguirKin dufì eguali rate colla 

«cadtiiKi del 1 p. v. Agosto pell.1 prima e 
-^-H Ju V t ttobre pella iiewnda. 

' S i pivvienp che a niagR'orPc 
m\ì tribuni! l'E^attorr Coiiwrzmlfl si([ Ca-
TOer. ini «>i'tf' tai>"gi e pi-r m^a i suoi Ì«CJI-
rìcat'1 teijiaoro oprrtq i! loro imìcio usi 

' I m CAM POS W1 PIERO ' 
Pelts prima rata in tutti i gìwni.dal i ài. 

Telia * Aconda rata ìn tul(I ì giorm dal! al 
9 Ott oblile. 

u l * N CASTELFRANCO ; 

fella pi 'inia, rata nei giorno di Martflilì !S 

éelR^pl Voiidà rata isél giorno di Martedì 
7 Oltnb 'reA 
,. IH ' st.MAETìKO DI Ì.UPARI 

l'ella pTin mirala ntl giorno di Siibbato 2 
; A g O S l o . 1 . • •,• V •LI. 1 
JPeilit ŝ cGi idn rata nel giorno di Sabbato 

;* Ottobre . • U ^ " -; ' l••^,\ 
Y'm KOALE ' 

Fella piinia |ata tei giorno di Giovedì 7 
•pella feronda Irata nel giorno di Giovedì 

2 Ottobre. k . , 
m MIRANO 

^i-Sa prima i VtSJ'er'gìorno'di Lunedì 4 

WIU seconda rata nd giorno di LaoMli 
6 Ottobre. 

r 

ÌÌ'^fl*V$cia del Con$orxio Muatmi Vtmduri^ 
lA^'^^P^^^^P^i 14 .Apri/tf Ì879. ' 

B- MV.MÒGWO — C. GUARSIEW 
K PiTIAREUO ™ L, MARI13TT0 

• '-^ \ '•• JtSegreiario 
A. TENTOH! 
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N^aa» . ^ ^ 330 
MUNICIPIO 1)1 POLVEBAKA 

fe atf^ió' H ooncorso al IHIÌ̂ IO dì Marslra 
Jallà SciioU In Rientro coiranrmo stipendio 
di il. U 600 oUre il nudo alJoggio gratuito 
b natura oppure una convenî V^^ indennità. 

^ Ogni ÌBlpifBritfì dovrh, i)ori più fardi del 
. ([ìorno 3J toir., far pe,-ven'rf̂  a ̂ uetita Se-
gn'lt'i'ia Municipale la propris ietan^ajo 
bollo compet*^ntfì, franca di poflta fi cor-
fedata dai soguenl! documt^nti: 

H) fed*̂  d? nascita; 
ft) C'̂ rtiflcalo Mtdìco di fiana e n^busta 

costituzione flsi(ia; - ' • 
ci Patente d'abilHailouf ainnscgnwneflto; 
rf) AltPStalo di moratilh; 
e) Stato dt famiglia; 
/ ) ^liftlunquf nitro titolo che valga ad 

appOR̂ giarè l'aspiro, 
IA"' isTanxfì di concorfio moncanM di fjual' 

che documento citato nel pff arnie avviso 
81 rierrabno come non presentate. 

^L'^Mla^ .olire di adpmpifre alla iatru-
sione orfiinaria, è ferula d'impartire lo le
gioni festive nMe jidulte senza diritto ad 
indennizzo alcuno; * 

la sud ietta erilreV^ in fuuzinnn col 15 ot-
,tfìhre proFfì. vrn. e ^ovrJi uniformarsi flHo 
Lepgì i^ Rfrgofajnfnlì ìn vigtre e od ogni 
fdi8popÌz'C!io di riforma clic trovasse di aaoU, 
tare il Consiglio Comunale. 

La romin^t spelta a! pi-odflfo Consiglio 
itdva r<"ipprovaiione dtU'Aiilorità Scolastica 
l^vinciale-

' - S ( _ i l ' ^ I 

Poivermif, A hif^Uo IBIp. 
• per la G'unf̂  Muiiicìpklp 

'" '•"• Jil\SiNn*co"' 
SILVESTRO falISlCAGLtA • 

' tìuMfAcqua tanfo galuiàro fti rfàlla fratica medie» didiiarata Ì ' » » I « B |»er »« 
BmtS ferragìsta&à à dAiifètlf*. •-- Infatti chi conosce e può «vere la P i u o 
Qen {irands più Becoaro oA altra. Sl̂ ptio avere dalla fiiE^emone della Fonts ÌBQ Rre-
,»d* e dai aignori Farmatìati in egoi città. lu Krwfow C. BORGHETTl 

r[ In S"â @wm deposito generale pnono l'AOENZIà. D K L Ì Ì VOM^Bia 
PUuntfen Pedrooofcl nppre«eat«tii &M ditta IPisfero cl»t«soM«* 

- > 

! • . - ; 

acia della he 
-. m^^. VÌHr fonialmom, eoa suoenmle Bàzi» Hanlii A H} 

^ - K 

, Bsseàdo che la Bitta G A B ' T A H O F A 8 0 Ì . S ha ora fis-

sàto uà nuovo BieASSO ,Dpi prezzi dei suoi L E G N A M I , 
invita coloro citò ne deg^iono mr acquisto a recarsi di porsoua pressi) 
il suo negozio a PORTA SARACINESCA onde così porsuadcrsi che 
ivi sì vendono i detti generi sia di Bi:6ata che,di Citóore a prex/A \ 
più liaodici ó della miglior qualità. / 9-262 

«KFAti^^TffitK n!saa^^ 3fc«!3ra^. 

• ^ -

f F 

flOTiSlK i)i B0K8A 
' Prt-Bli lo o ' ; p r^n i l d e l l a ciittt 

^l mi lano.^ ' X--Creazione-iSGl.'-^} 
66" estiazionei lChe*bbé lliogo il 1? it-; 

^^,Se^t. evirane ^^, i 

' - -1949 - 1435 -r-"'1347 - 1-7̂ 3 — 
^ 1415 — m^'"^ i Ôt5 - 10-52 — 1131 
l Ì r ! l 3 9 iS 1429 1 - "JaS - 2914 ~ 

i ^ 2854 - U 6 ^ - ; i 3 ^ 6 - SJ)41 ^ 
' S8E6 i - SCO-)-^ 31\ 49 ^ 26E4 - Sl^ft 

•a'̂ fil -~ U04'^"S4d 3 - 3348-.3306 

iZl 4(44 - 5f81 - &\397 ^ 6812 -
•̂  £7]0 - . 57fc2 .- . 6511 -^ S^^^.r;.^^?* 

£957 ~-%i55'-^ «8tS — 676Ì1 —6492 
tìl33--^C395,r^.f3{l0f-:^£!2 ^ 

1 'K 

3 I 4 
fO 41 É8 27 
SI 98 SI 98 

rS7 60 S7 fO 
lOS fcO 169 £0 

% - - f '3 -
n e 70316 75 
82 60 r 82 65 

8170 82-20 
' - • • ^ 

JEkncb dei fivrÀer^ i-craniali: 

feerie INJ PrexnJoi fìerio N J Premio 
' 1 

• d h n u- K-> 

3. 
Ti 

àk 

r- J 

: 3 f 5 7 . | a . . . i ^ -

6951 16 
3'56:50 
•5987-4 .̂ 
•S187 10 
• 17( e 28 
1894148 

7? 07 3 
3007 16 
S397 43 
3126- 4F. 

,1634 Ó 16 
1331 22 
icon 20 
5987 22 
7649 16 

: £987 14 
i B340 24 
t 1716 21 

'J304 37 
' 4511 

sr57 40 
: 3544 se 
l £719 42 
s*340 3 5 
S493 29 
14\'iì 49 

. 70Ì8 16 
' "5511 27 
. «rc5 19 
• «921 tO 

BG04 44 
4fi09 11 
5349 27 
1733 ,19 

7304 30 
5(84 9 
€822 44 
4C413 

4288 23 
7304 39 
3r07 5*5 
70*8 42 
-3544 31 
2326 57 
2326 58 
40441 2 

1000 

10(0 
](t0 . 
I f 0 0 '• 
:y Q<i 
10(0 
loro 
1 o< 0 ' 
1000 \ 
l o to •• 
HtO 
] { f O i 
]f(0" 
3(00 . 
loro 
ifdo 

•••Eoo:, 
500 
ÌOÓ , 

• sòo 
'300 
200, 
20O 
20O 
5(0 
2^0. 
2Ò0 ^ 
3 50' 
150 
•150 

150 
•. .150, 
; 15 Q 

100 
100 
100 
100 
lOQ 
100: 
100 

^ 100 
• lOÓ 

,aotì 
- 100 

JOO 

• ' V 

U^fvlF:7o9 
I 6'..?21l30 
!• 2U2ti;fl4 

.6Ì:^323 
594 im ' 3 
';of('r;46 

'f395'. 7 
• 5flf7 44 

5987 3 
4753^7 
5f^li1v? 
i7£04 3,4' 

367 28 
5^101'5 
enF' 35 
3403 32 
•i 34^.20 

•7109.3(5 
66091.6 

, 7345 4̂ .* 
7744'4!;? 

. 704 8" 45-, 
, 5319 50 

U62 30 
,.7345 43 
• 7304' 6 

5165 45 
1162 11 

•;i,4?J9 4p 
,; ,7744*0 

'68S6 25 
• •• 1347^ 6 
.̂ 1000 11 

.M7084 2 
33^6 15 
4288 27 
3104 46 
5(04U9 
113935 

,.^Hfì,23 
3126.20 
64*217 

,5832 37 
2941 33 

f 3933 42 
7548 49 
•J340 3 
1339 4 
7648 13 

300; : 
• 6 0 , . 

-'•••eoi .1 
eoi 

.60, 
) •. 

60 : i 

'• € & ' • 

' 6 0 - • 

^ ^^§ ! ^ 
. •• ';60 ; ; 

• 60 U 
60 • 
60^^ 
60 j 

' fio '• 
60< ^ 
60 . 

; 60 : 
60 : 

j 60 I 

60 ? 
l 60 i 

60 : 
• 6 0 -

^ .60 :. 
60 i 

! 60 ; 
,i'60 
, 60 

60 
f ,. 60 -

60 
•-. ,,m 

60 
6Ó 
60 
60 
60 
60 
60 
60 

K«ì]dita lUllssa . 
Oro . . . • »* • 
t<:B<Jr«'Ue ffi«f ' . 
FI inda . . . , 
FrestUo Ksfferale. 
izicni HipJ» Tafcaochl SCB *'80S — 
Barca Kiiioiale, ' . . SŜ O -2340 • 
ArUnl Beii(i!cri» . 4 1 2 - 4 1 0 — 
01(fcllg»xlci)l merldlon. 1 - -'^\Vf -
Bfluei tcecina . i ; 6C5 - 608 »-
Cr*d!to lEtfellisre . . ]SU - 670 « 
F o n d i a r i a . . . . . ,805 EO 80B -
jReadila Ittllina ' ' 

- •• ITavIgf i 
FHstìtO;Aasficie SoiO 
R<ndHa fìa&cese SniO 

; italiana » 5oiO 
Banca ^i Freccia . ,, 

"VAI OBI DITEESI 
PerrcoT. Tcnib.'VsEete 
ObW-ferr.V. E- u-Uea 266 -•• 267 
Furerie rtmine . . 102 — 101 
ObbligazlcBl jcìsitne 
Obhìigizlc&i IcrK-baida 

rB(isdÌl»aB)(ìrIaca{oro) 
CsmWO'iW LfiDdra; .? 
Ciffifcio «l l ' l ta l la . -
CoiaoUdaii Ugierf: . 
Turco î  J-\ •• 

'Vlcnuia 
UcWlisT© . . . . . . . . . 
FenoYle ivitrUche. 
Éancì E>2icrs3e . . 
K>{ol€ìiil d'oro .̂  . 
Cmblo in Londra 
CajrbJo tp Pwlfil. ^. . , . .^. ^^ 
Ipsndita a«tr . ergerlo €8 £0 (9 

a ' ' in cartà'l €6 £0 67 32 
!" iffioro. '! 88 to' £7 60 

ne - lOS 

• j . JIQ5 -
KO 2S260 

67 S2 
2526 
.9158 

£4 S7 
25 26 
91 8 

1 , -J - nsis, il -
2 ! - • ' » " ̂ '• 

264 50S€8 — 
278 75 
f S l -

9 21 

218 "ih 
823 ^ 

9 52 
335 97 135 90 
145 $0 45 65 

f . Ì ; 

5^;:>i^;» ! 

• • \ 

I ^ 

Ijonda'» 
Coneolioato ir gl«ta 
Scucita Italiaiìa . 
Iciniàrde. 
Tarco ; ; 
Cimblo su Berlino .ih 
KgiziaiJO • 
SpagiiOclo' 

Ueillnq. 
AvatrlaéÈe' 
Lombarde, 
Me biliare . 

. • > ̂ 1 
.•.'• ••• r^ 

Wt 

r-2";< -
58 50 

1 9 BO 
•li 83 
'18 37 

A H 

fcSllS 

• 3 '^ 
98 36 
79 42 

12 SO 

I23i8 

r * 

4 

1 2 
488 EQ 
154 «-
465 

,347i8 147i8 
3 

491 £0 
153 - -
491 60 

RfendiialtaliEW • ^-s ,,\ ^,0.25 80,75 
«. QB)5ERVAT0R!O ^ì^tKOKCSIICO 

ini PABOVA; i 
, 4 | luglio , 

Tempora: dirndovaorsì^Mi^ 3 i ,62 
Teaepo ra. di -'̂ ^ •̂̂  ora 12» . 6.•.19 
^h Osurvaxictii tnttitìt olcffteh» 
uBefriaìto s iral tesza di m. 17 dal avolo 
t di m. S0.7 (f̂ T HTeilp Mfdio del n a r e 

- - • • r f 

Sar.aG-iiBÌUl 7F2 9 
Te*K. aentig. -27,1 
Teni. del va- ^̂  

«ore a«q.i.« ^J7.3e 
Umidità relat. 65 
Dir» dal vento. 
"Vol.flfell.oratia 

del vesto *-
Itato dal aialo.i sereno 

700,8* 
129,9 

16Ì89 
ei 

7 

Tutto le Oblligagioiù p9r|anU lina 
flélle serie sopri; estratto, abbonchè 
Bo»'indicate nel seicldgtt^ elenpo CIQÌ 
premi, hanno diritto al rimborso in 
lire 46 cadauna. 

FadoYa, Tip, Eacchet ìo; 187P 

7t04 
i26,'l 

j 

12 81 
61 

. ; • - 4 

IB 
IttVCl. 

L i • 12 
auvol. TJ 

; ijnesto liquido rigeneratore dei capelli nonj^una tìnta, ma siccome 
igìMe direttamente sui hulhi dei medesimi gn dà a grado tale forza 
ehei riprendono in poco tempo Uipro colore naturale; ne impedisce an
cora fa ftadata e pfomuove lo svìlttppo> dandone il vigore della gio
ventù. Serve inoltre per levare la forfora tf'togliere tutte le ìmjpurm 
ohe possono essere sulla testa'j éèiiza recare il più piccolo mcoìÉodo. 

Per QQoate suo eccellenti prerogative le ei raccomanda a 4|iielle 
pèrsone ftlie I f l r malattia o pef eia avanzata, oppure per qualche caso 
eccezionaie avessero bisogno Si usare pei loro capelli una sostanssaohe 
li rendesse al primitivo loro colore, avvertendoli in pan tempo che 
jiuesto liguido dà il colore che avevano nella loro naturale robustazza 
e T(ìgetazi9ne._ 

r9%mms Im -^^ttellia^ ir. ft.é# . - •••i ^ 
- ! Sì spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande a«com' 

Sasnate da vaglia postale, Si trovano in &-'«Éd®*ffi presso h farmacìe 
m T O , F . ROBEim. da PIANERI E MAURO, CORNELIO, da 

610V. MARZOCCO parrucchiere ai Duomo e da ,G. MERATI profumiero 
in- Via del Gallo; a Venera Zampironi, Pivetta Ongarato e Ponci; a 
Vicenza da Valori; a Kecoaro da Dal Lago; a Verona da Siìm ed 
Smanueìi; a Udine da Fabris e gilippuazl 2^-33 

ì^3ZrÙ.^^ei per If^-K^aHtt 

'•n ' 

miàU 
«E&uibaà 
nìnU . 
BsmihitLa 
• - m ' • • • ' 

W ' 
i i i i tU 

• 
^^siku 

S,18a. 
4«4S -
MO -
8 , ~ « 
•,S4 -
flB p. 

^ fl»"^ • 
8,14 0 

,,t.as > 
9,96 m 

'' ArrM 
« vMHgnA 

4,IC B. 

ì§ : 
le.BJ - ' 
i,— « 
7,ie -

ie.4i . 

h -

.Siii,iB»Biuei''W&.éa'itat, 

«mailiwi §,CA ». 
MI • 

miit« 9,t7 > 

vsofilbsa !,ÌG > 
• - • • • » • B » ~ • 

• • ^'i. • • • s , 4 e • 
- » ' 7,M -

i^'spt» 11.—' «• 

^ 1 

I L 

. i •-

MS H. 
MB » 

U,4I -

n ^ ".'• 
ft.U -

»,e8 * 
l*-3l a. 

JKssit'?® pm* VdlHB»' 
,•' 

- ^ t 

oMilbM %\% n. 

diretto AlS p-
vaiato S,10 « 

*BonÌbaii 10»80 • 

Arrivi 

«,40 f. 

tM «, 

rr 

4siL WSWtS' 
^ - n 

«liftUik 
«omib^i 8,06 « 

'dìrtUo 8,44 m 
I •jmpibqi 8,85 p. 

%pj««a«»^pn jpepr V Q I M M * 

dìr«tU 10,19 . 
^s^bn^ 2,40 p. 

-j 

Arrivi 

B,lfl p . 
6,40 . 
4 . T B. 

H r .^_ 4« VBK@sa 

ìf n«4» » 
r#lt« 4«Sf p-

«vinibim E^SS » 
K I D U U«4t: * 

r̂  , pari. 
Vìg«4xn»r* •• * 

,£«s»peffftxspi«r«. 
VUiA dtl é»Dt«. 

' J 

r H ^ 

• -• • 

est. e»t. 
4,a? 3,3$ 
«, 8S,<1 
f,SlS.B3 
5, 21 8, 1 
S, «« S, le 
e,eQ8,tft 

8.44 18, 
8,51 1®,7 
7. t 1B.!;I 

e, 48 

»,es 
8«M 
4, 3 
4,18 
4, 

>4-

8, 8 
8,K 
S,22 

It«»u« . . . 

Caie p «SII i s pi i r » . 

CftiDpcdiuniaga . 
('Igt " 
•UÀ 

Vls9^rsiiro. 

kfit. 
S,J7 
6,48 

8, 9 
S,SS 
a, 41 
8, 

9,17 %,16 
B, a* 8, SS 

9,40 
8,68 

10,18 
10,20 

7,1IU0,S0 4,5S 
7, W 10,41 B, IO 
T.n 10,81 t,Sl 

î 
:^i'\ 

u 

5, «! 8, 
r 

!B. Fi«lr« m «M̂  
GArmlsnaxiv. > 

8.Hiiiànft4iLnp^ \^n 

Albar«49. 

B&t. BAt 

. 

V ff « « fljEKe-Ti»»» 

8i 3 
,17 

B«ie 

i 
P«IB 
8, tìfj t , 18 

p«n 

I, s 

5, se 
1,3$ 
4, 1 

7^J8 
7,W 
7,44 

i«, »4,S8 
10, SI 4,8£ 

10,4B B, se 

TMTID» 1" par*' 
P A H * . J . . 
Istrana . . . 

7, S7I Albersd» . ' . . 
8, é\ eatUlfrsQM. . 

B.MaitÌDo di liBp. 

V*DtnBÌTB* . . 
i6ariQÌKn«Do • 
8. Pl*tr9 là e i t 
VI»*»!» :.;:i! irti] 

7,S« 

8,14 
3,» 
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r V - P ^ M l « * ^ x V M . T ^ 
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• I -

••(1B S » A S @ T A . 

-,«. a. 
»£fii«[ U ,B8 » 
étrétf? 1̂ 18 p. 
«toAlbaa ^ m e 
«irriso » 7 » 

AnlTl I l'afiensc 

1<;,48 A. 

«"'«"S.Cl-
' i le,Bi^ 
. . - »,l«a 

divetta ' Ì,IB a. 
É a 5 » 7 i t ' 9 4,(55 • 
«>mulbaa 4,58 •• 
M F A H * 1 S , 4 8 pi 
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Dai Kezzodl del 2 al mezzodì del 3 
Teì^psratvra matiìma «»• f 30,2 

» minima ««' f 19^5 
TBINAZU, 3.— BfD^.iJ. god. éa 1° lu-

eHo 15.85 85.90. 
- Id. 1' ffSB. 88.00 88 05. 

! 20 fr. 21.96 21.98. 
UUMm, 3. ««xd. it. {8.C0 87.98. 

I SO (r. 11.55. 
^i^tis. Mfrcalo fuTarìafo. 

tiowa, 2. Sete. Affari llttltatì; prezzi 
itazioiiari. 

W ^ 
i '-

L'Aurora d'un Uomo Grande 
Comsjedia itoHca in 6 Atti— ÌB-8 - I h 

. * C ? *^^ l-M^ 
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l o N B i l i 
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'f' ,i ^ H = 
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BeraiardI d<»&t t^. 
Sacrificio ossia le due Amicliè 

Dramma m 3 Atti, in-l(J —- Cent. 
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11 «oUojK îtto con recapito preiso li 
Caffi de l Conanaerolci 

in Piazza delle Bi^de PADOVA 
AYTisa il pubblico che Ì;O1 giorno 7 gUigno 
correnlo come di metodo per gli unni Bcorso 
UtBunbB ;î  trasporto dell'Acqua di Uare cr 
consepa a donilcJlJo per bagni ed anchì 
per bibite. 

Ogni giorno per tutu k stagione l̂'eststo 
prreziì one«tifiiìmt. GAIZKÙI OKAUO 

-̂ ^ ^AVVISO , • ' 
Bestaasmpro apetta l'AgsociazWne 

ti Foglio Vfficiah digli Anuunzi 
kgalh Avvisi d'Asta «cc.̂  della Pro
vincia di ,Padova cbe fii pubblica 
jae volte per settimana. I l proEzo 
resta fissato ìn L. US annne e noe 
BÌ accettano abbonamenti nò trimi^-
stralì» né semestrali. Ije domande, 
Rccompagusite da! vaglia relativo^ 
dovranno essere dirette alla Tipografia 
Sditriee S". Saccbetto in Padova. 

Ff esso le librerie BEU€i:iE 
e TEMBCHI ed ^ AMBIO 
DBÀ^Bl trovasi vendlSiJlèil 
' r ^ ' • . - • ' 

*̂ È ^ • -

fi ilBTIIN « a 
prof. QVMÌÌEQM 

PHZZO Lira i» i i« . 

ISIOL 
APPLICATA ALLA MEDICINA 

-^. ^ ̂  X. I - | 

iUmentazione @ Blgestìoiie. 
Padova 1879, in-8' grande ^ 
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